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VOTA 

UNA SERIE DI COMUNICATI CON CUI Il GRUPPI PIU' OrS'PAIRATI SI ATTRIBUISCONO L'ATTENTATO 

Ultim'ora - Le Brigate Rosse rivendicano L'AGENTE TERRORISTA 
CESCA INDIZIATO 

l'assassinio 'del procuratore Coca DI REATO PER L'ITALICUS! 
Massiccia mobiJitazione 
sabato erano stati notati 

coordinata dal gen. Della Chiesa. SantHlo e il procuratore Grisolia: « Fin da di pàlizia 
movimenti sospetti 

.11 giudice Velia ha emesso la comunic,azione giudi
ziaria sulla base della controinformazione fornita 
da Lotta Continua. 

attorno ' alici casa del magistrato w . Perché non è stato preso nessun 
provvedimento? 

A Genova 
chi vuole 

un grande sciopero operaio. Decine _ di migliaia in 
andare .al '20 giugno . all'insegna della provocazione 

piazza contro 
, antioperaia 

Il giudice istruttore Angelo Velia che indaga a Bologna sulla strage 
dell'ltalicus ha indiziato di reato il poliziotto-terrorista dell'ottavo battaglione 
Mobile di Firenze Bruno Cesca. La comunicazione giudiziaria fa riferimento 
alla , « detenzione di materiale esplodente », cioè al possesso dell'ordigno che 
causò la strage. 

A base dell'importantissimo provvedimento è la controinformazione di 
Lotta Continua. L'indizio di reato a Cesca segna una svolta nelle indagini 
e apre a sviluppi che ora è coml?ito degli inquirenti ~ort~re fino in fondo: 

con cui si 
pregiudica'Te, 

modif,icare la po
gioco di questa fase. 
quanto riconfermia

senza incertezza alcu
nel modo più consa

oggi. E' quanto ha 
n.lr""fp~·""'J7 t., oggi, senza in

alcuna, Genova 
e antifascista. 
incolmabiJe se

come _le Briga
agisce neU'isola
totale sulla chi

un pendìo senza ri
dalla vita, dalle 

esperienze, daMe 1 battaglie 
delle masse proletariJe nel 
nostro paese_ 

Chi sceglie, con una scel
ta suicida, di contrapporsi 
ai moVimenti reali delle 
masse, fa il - gioco della 
reazione. 

L'uccisione di Coca e dei 
due agenti cost.ituisce un 
ricatto inaccetlabile per la 
coscrenza popolare, un at
to estraneo aUa lotta del
le masse e al tempo stes
so un pretesto offerto ane 
forze reazi:onarre. 

Senza incertezza va det
to che questo innesco de
ve essere immediatamente 
combattuto. 

C'è tra le masse, gU an
tifascisti, i proletari che 
vogliono vincere il 20 giu
gno la piena consapevolez
za che nessun complotto, 
nessun .ostacolo può mor
titioare la portata di una 
lotta -che guarda oltre il 
20 giugno, all'emamcipaz,io
ne di tutto il prohetariato. 

L'udienza del processo 
contro le « Brigate Rosse », 
in corso dinanzi alla corte 
d'assise di Torino, comJn
ciava verso le 15, è stata 
interrotta dopo circa ~ un' 
ora, quando uno dei prin
cipali- imputati, Prospero 
Gallinari, ha iniziato a leg
gere un « comunicato» sul
l'uccisione del procuratore 
generale della repubblica 
di Genova Francesco Coco. 

Gallinari ha detto: « Ieri, 
8 giugno 1976, un nucleo ar: 
mato delle « Brigate Ros
se" ha giustiziato il boia 
di stato Francesco Coco e 
due mercenari pagati per 
proteggerlo. Quest'azione 
realizza due obiettivi: pri· 
mo, dar corpo alla linea 
rivoluzionaria di attacco al 
cuore dello stato. __ ». 

A questo Cpunto il presi
dente dotto Barbaro ha tol· 
to la parola all'imputato 
osservando che stava trat
tando materia non ineren
te al processo, e che ciò 

Una risposta a Cossiga 
, Il ministro di polizia 
Francesco Cossiga ha ri

oggi alla querela 
sporta contro di lui 
averci definito «o 

., •• h._m o provocatori» 
tante in/ervi

è prodigo in que
- con una incre-

dichiarazione. «At
con curiosità la que

ha dello - e, se 
"",-,e"",rIr.z-,O. porterò in tri

collezione 
che è un ca m
stupidità e in. 

provocazione po-

questa ingiuria 
ti i democratici (._.) e 
facendo dà una mano 

li veri». 
rarietà di que

affermazione ci 
"U.fle,-m,,,n'rnn in seguito: 

avvenimenti delle 
settimane, sono po-

del resto in Italia a 
aver capito chi è che 

una mano ai fascisti_ 
lo hanno capi

mila lavoratori ge
che ieri mattina 

la città 

tandosi di un notabile de
mocristiano e per di più 
di un ministro dell'Inter
no_ Ma soprattutto è riu
scito a dimostrare di es
sere un incapace! 

Francesco Cossiga è l'uo
mo che si era da tempo 
candidato ad un'operazione 
ambiziosa: quella di arte
fice dell'unificazione e del
la ristrulturazione dei ser
VIZI segreti italianI, di 
aspirante alla dirézione ci
vile di tali servizi e di 
tecnico dei compiti di re
pressione t polizia, in una 
prospettiva che andava ol
tre il governo attuale. Con 
il suo inserimento nel mo
nocolore para-parlamenta
re di Moro, Cossiga ha te
so ad accreditare di sé 
questa immagine di « uo
mo d'ordine di tipo nuo
va», candidato a una ge
stione efficientista e « mo
derna» della repressione 
nella prospettiva del com
promesso storico. 

Il bilancio di questG: 
ambiziosa operazione e 
sotto gli occhi di tutti. 
Con Cossiga, la gestione 
dell'ordine pubblico ha 
congiunto il massimo di 
illegalità e di arbitrio nel
/'impiego delle forze di po
lizia, al massimo di ineffi
cienza e di incapacità, al 
massimo di libertà d'azione 
per le imprese criminali 
dei corpi separati, del SID, 
dei fascisti. 

Le sue incredibili dichia
razioni contro Lotta Con
tinua, Cossiga le fa dopo 

,i proclami sbandierati ai 
quattro venti sulla garan
zia di una campagna elet
torale « serena e civile»_ 
Proclami seguiti dall'assas
sinio di Sezze, dove a fian
co -dei criminali fa.scisti so-

COMIZI 
GiOVedì 10 
~~~ (NO) - Piazz,a RamQni '8'llle ore 21 parla 
'""Jnano Sofri_ 

~ARA - Piazza Sa'lotto alle ore 19,15, parla 
Uldo Viale. 
~~RsAlA (T<P) , - PiazZ'a del,la ILoggia aille 18,30, 
aria Mauro 'Rostagno. 
'-------------------------------------------

no ancora una volta uomi
ni del SID, uomini della 
cui attività è responsabile 
Cossiga. Proclami seguiti 
dai fatti di Piazza Venezia, 
una piazza che per la pri
ma volta è stata tenuta 
sgombra nel corso di una 
manifestazione - e si trat
tava di un raduno fascista 
- per consentire l'aggres
sione e la sparatoria degli 
squadristi, affìancati da po
liziotti, contro la tenda dei 
disoccupati e i compagni 
che la presidiavano. Cossi- ' 
ga era in vacanza. « Vi è 
stato un concorso di cir. 
costanze che ha determi
nato una situazione di sor
presa per: le forze dell'or
dine a Piazza Venezia» di
chiarerà poi lo sbadato mi
~stro. 

Proclami seguiti dalla fu. 
ga, scontata, del criminale 
Saccucci, al quale non è 
stato ritirato il passaporto 
per un « disguido» di un 
oscuro funzionario, secon
do le. parole di Cossiga -

. il quale continua a tenere 
a capo della polizia di fron· 
tiera quello stesso D'Ama
to invischiato nella strage 
di Piazza Fontana_ « Sac
cucci ci è sfuggito», dice 
il ministro sconsolato nel
la stessa dichiarazione in 
cui lancia insulti gratuiti 
contro Lotta Continua_ 
" Saccucci ci è sfuggito ... >I: 
ma perché non hai pensa
to a mettergli il sale sulla 
coda? Non è da imbecilli, 
non è da provocatori, la
sciarsi «sfuggire» uno che 
gira sempre con i tuoi uo
mini? Non è «dare una 
mano ai fascisti» questo? 

E' in questo contesto 
sciagurato e fallimentare, 
che il ministro Cossiga ri
tiene di poter dire, senza 
alcuna argomentazione e 
motivazione, che quelli di 
Lotta Continua sono imbe. 
cilli o provocatori, che lui 
telefonerà a Sofri (lo ha 
già detto due o tre volte, 
ma_ poi non telefona); e di 
ispirare direttamente una 
campagna di stampa con
tro Lotta Continua (defini
ta un'organizzazione piena 
di «infiltroti di tutti i co
lori >~ e di « fascisti spec
chiati>l sull'ultimo nume
ro dell'Espresso, in un 
articolo dettato a Roberto 

(Continua a pago 6) 

non è consentito dalla pro
cedura. 

Gli altri imputati hanno 
coEDinciato a protestare ed 
a rurnoreggjare vivacer.nen
te; poi Curcio ha gridato: 
«vogliamo dire cose che 
riguardano questo proces
so». Dopo di che il dotto 
Barbaro ha restituito la 
parola a Gallinari. Quando 
questi, però, ha ricomin
ciato a leggere il « comuni
cato», il presidente gli ha 
tolto nuovamente la parola. 

Gli esami necroscopici 
conclusi sul corpo del pro
curatore generale Coca e 
su quelli dei due agenti 
della scorta Saponara e 
Deiana hanno contribui
to a una ricostruzione più 
precisa dell'agguato omici
da. Il magistrato è stato 
crivellato da 8 pallottole 
dì pistola calibro 7,65, 6 
delle quali lo hanno rag
giunto alle spalle e_ due al
la testa. Contro l'agente 
Saponara gli attentatori 
hanno invece messo a se
gno una raffica esplosa da 
una pistola r.nitragliatrice 
caHbro 9: ben 12 colpi 
lo hanno raggiunto alla 
schiena e quattro alla te· 
sta. L'appuntato Antioco 
Deiana, infine, è stato cen° 
irato da 7 pallottole cali
bro 7,65 che gli hanno tra· 
passato la testa e il tora
ce. Tutti i colpi, sparati 
con precisione eccezionale 
e grande rapidità, sono sta 
ti esplosi da distanza rav· 
vicinata. 

Le modalità del triplice 
delitto sono dunque anche 
più efferrate di come era
no apparse in u,n primo 
momento. Si tratta dell' 
opera di professionisti del 
crimine che hanno mostra
to freddezza, perfetta or· 
ganizzazione e certezza di 
una fuga indisturbata, che 
non hanno esitato a ucci
dere anche l'autista Deia
na lontano almeno 100 me
tri dal luogo degli altri 
due omicidi, assolutamen
te impossibilitato a' rico
noscsere gli assassini e 
fermo al volante dell'auto. 
Anche questo particolare 
dimostra la volontà di ren
dere la strage , ancor più 
odiosa. 

Il tenore dei comunicati 
che vengono dalle forze 
politiche e istituzionali 
tradizionalmente coinvolte 
nella strategia del delitto 
e della strage è quello del
la « caccia al rOSSO)l. Le 
dichiarazioni del ministro 
Cossiga, quelle dei rappre
sentanti dell'esecutivo, del 
socialdemocratico Rossi 
presidente della Corte Co
stituzionale, le prese di 
posizione contro i rivolu
zionari dei vertici della 
magistratura e dei cu
stodi in divisa dell'ordine 
democristiano non lascia
no dubbi sull'uso antiope
raio che si pretende di fare 
di questo delitto preelet
tonile. 

Il balletto dei comunicati 
e delle telefonate anonime 

ohe rivendicano rl'aZiione 
terrOrIstIca sembra fa.r 
parre del gioco. La prima 
segn8Jlazione, nÌsailente a 
ieri sera, è quella di: urn vo
ilantino in oll'i una fanto
matica organirLzazione che 
SIi definisce «SteNa Rossa
Arma ta I taliana Rivoluzio
ne - comando generale» 
di:cihiara che « i nuovi par
tigiani sono proletari in ar
IIJ!i,» e ohe « l'eseouzione 
di Coco fa parte della nor
malIe attiv,ità dei nostri 
commandos, e rient,ra ne'l· 
la normale att~vità di guer
ra dichian-aJta alI Parlamen· 
to ». La « dichiarazione di 
guerra» risalirebbe al '74_ 

..AI primo volan t'~no se ne 
è aillegato un seconrlo, ohe 
si dice risalente aI1>punto 
a quel periodo dà attiva
zione go~pist'a, in oui è 
det'to tra l'altro « faremo 
de1l'I talia una Repubblica 
P,residenziale proletaria». 
Dopo questo mess·agg·io 
rinvenuto a Bologna, so
no pervenuti a 'l «Corriere 
Mercantille », 8'1 « Secolo 
XIX» e ai « Lavoro ", tut
ti giornali di Genova, tre 
telefonate. A rivendicare la 
strage stavolta erano i fa· 
scisti' di Avanguardia Na
zionaije, che aggiungevano 
«fra tre giorni toccherà ' a 
Taviani e alLa vigilia del· 
le elezioni a Pertini». Inq
ne si sono fatte vive le 
« Br1gate Rosse» con l.IIna 
telefonata a,1 « CorI'iere 
Mercantile» che annuncia
va un vol8JIltino in una 
cassetta posta.le di Geno
va. Il volantino, ohe è sta
to subito rintracciato, con
siste in cinque copie di un 
ciclostilato ba'ttuto a mac
china con molti errori di 
ortografia. In esso le « Bri· 
gate ro~e» adducono a 
motivazione d ell'eccidio Ì'l 
crol·lo di via Digione del 
'70 dhe « per Coco non co
stitUÌ reato», pestaggi nel
le carceri, il processo al 
gruppo « 22 ottobre», e 
il rifiuto di Coco a scam
biare Mario Sossi" rapi to 
dalle BR, con i detenuti 
dellla « 22 ottobre »_ Il do
cumento, la cui autentici-

tà sembra ribadita da una 
dichiarazione resa in aUila 
dalI brigatista Ga!!linari al 
processo di Tori'no contro 
bI gruppo, conclude con !.e 
parole d'ordine rivendica-

(Continua a pago 6) 

Chi aveva frettolosamente «smentito» la nostra contromchiesta e aveva pOi 
manovrato dalle stanze del potere per evitare l'incriminazione dei 'PS della 
cellula nerta ha sbagliato i suoi conti: la confenna che viene da Bologna, 
pur tra mille reticenze e senza far riferimento diretto al reato di strage, è 
clamorosa e totale_ Ceséa sarà interrogato la prossima settimana in qualità 
di indiziato, e stavolta alla presenza dei legali di parte civile. 

~ 

U n nuovo Valletta , 
vertici della FIAT • 

.al 
Con la nomina di De Benedetti a capo del , comitato di direzione si conclude 
la ristrutturazione autoritaria in corso Marconi. I due fratelli si spartisco

DC e si occuperà di integralismo, 
in coppia si preparano a gestire 

no i compiti: Umberto farà i I senatore 
Gianni di multinazionali e eurocomunismo: 

-l'opposizione dop·o il venti giugno 

TORINO, 9 - Carlo De 
Benedetti ha sostituito Um
berto Agnelli al vertice 
del comitato di direzione 
nel1a Fiat. Il [ atto era at
teso, dopo la sua entrata 
ufficiale nell 'azienda e la 
candidatura di Umberto 
nella DC e segue ad un 
periodo di intensa ristrut
turazione di tutta la ge
rarchia. Oggi l'azienda è 
una holding a cui fanno 
capo diversi gruppi, ognu
no con una propria auto
nomia di sviluppo: l'auto, 
i veicoli industriali, i Gom
ponenti e cosÌ via. La po
litica degli scorpori ha 
consentito alll'azienda di 
superare la fase della rigi
da integrazione 'verticale 
imposta da Valletta e di 
acquistare la capacità di 
presentarsi sullo scenario 
internazionale con buone 
possibilità di successo. 

Contemporaneamente l.a 
gestione di Umberto inde
boliva, fino a cancellarla 
praticamente dagli organi
grammi Fiat, la vecchia 
guardia vallettiana, i diri-

genti che provenivano dall' 
offiéina, che ci erano fatti 
da sé, che a'Vevano collau
dato la loro fedeltà alt' 
azienda partecipando d'i
r!'!ttamente alla repressio
ne antiaperaia degli anni 
50, uomini nuo';i sopo ve
nuti da fuori, come ad 
esempio TUJfarelli, uomini 
in graao di adeguare la 
gestione della Fiat alle 
nuove tecniche managerial,i 
di impostazione america
na, uomini nello stesso 
tempo in grado di costrui
re una val,ida ossatura, Ti
gidamente efficientissima e 
integralista, intorno a cui 
ricostruire su basi nuove 
il poterc in azienda. 

Non tutto ID questi anni 
è però andato secondo le 
previsioni. In particolare 
la nuova struttura multi
nazionale della Fiat deve 
fare i conti con una pre
senza assolutamente pre
ponderante di stabilimenti 
- e quindi di operai, - 
in Italia, dalla quale an
cora per molto tempo sa
rà difficile agli Agnelli po-

ter prescindere. liquidato dalla direzione 
del gruppo cOqIponenti, e 
probabilmente dalLa Fiat, 
Rosignolo, il massimo arte
fice della . ristrutturazione 
Fiat, colpevole di aver as
sun to nel passalto atteggia
menti di ' eccessiva «aper
tura)l: aveva fatto scalpo
re a suo tempo un'inter
vista appunto di Rosigno
lo, alla rivista piemontese 
del PCI. Non è escluso che, 
col sÌluramento di Rosi
gnolo, De Benedetti abbia 
anche voluto da,re un 
esempio_ C'è chi parla di 
nuovo Valletta. 

La situazione generale, le 
stesse strutture della Fiat 
sono ben diverse dai tem
pi del « professore », ma di 
quel per.iodo non è detto 
che il nuovo vicerè della 
Fiat .non voglia ripescare 
la p iù spinta e rigida cen
tralizzazione pol itica. De 
Benedetti ha già emanato 
precise norme che danno 
al vertice il pieno control
lo della politica del perso
nale, suscitando j)'reoccu
pazioni, e paure in alcuni 
dei 2_000 dirigenti Fiat, ti
morosi di perdere tran
quillità e privilegi, ma la 

' reazione prevalente alle 

Bagnoli (NAJ • Gli o_perai 
della Tursi (ITALSIDER_J 

bloccano a'ncora i binari 

Conclusa la posa. degli 
scor,pori si trattava di da
re stabilità alle nuove 
strutture e cioè di consoli
dare un centro che ,fosse 
in grado di far marciare le 
macchine a pieno regime 
e, nellò stesso tempo, di 
fronteggiare le difficol tà di 
una situazione politica 
sempre più problematica. 
Non che il vertice azien
dale negli ultimi tempi 
avesse perso di autorità 
nei confronti della perife
ria: nessuna secessione e 
nessuna rivolta della « ba
se», semmai si trattava 
di colmare una sorta di 
vuoto di iniziative del cen
tro. Non c'è mai stato un 
momento alla FIAT in cui 
le decisioni importanti ed 
anche quelle meno impor
tanti (ad esempio di poli
tica sindacale) non fosse
ro state presedirettamen
te dal vertice. Oggi però 
ad una situazione eccezio
nale deve far <fronte una 
gestione eccezionale. Di qui 
gli ultimi rivolgimenti ai 
vertici della Fiat avvenuti 
con una violenza veramen
te inconsueta per l'azienda 
di Torino. De Benedetti è 
assurto improvvisamen te 
al vertice massimo della 
FIAT_ 

nuove ventate autonitarit;. 
tr-a i più diretti esecutori 
della poli tica Fiat è stata 
di sollievo. Finalmente c'è 
qualcuno che mette le co
se a posto. 

Non bisogna dimenticare 
che col passare degli anni, 
rol crescere delle lotte, 
non erano più soltanto i 
capi e la gerarchia di offi
cina a sentire sul collo il 
fiato della forza operaia. NAPOLI, 9 - Oggi, ·per 

il secondo giorno consecu· _ 
tivo, gli operai della Tursi, 
una ditta d'appalto del
l'Italsider di Bagnoli, sono 
andati a bloccare i binari 
che collegano l'area ghisa 
alte acciaierie contro 20 li
cenziamenti decisi provo
catoriamente dalla direzio
ne_ Anhce oggi come era 
successo già ieri molti ope-

rai della stessa I talsider e 
in particolare quelli del 
teparto « lastroforno » han· 
no discusso a lungo per 
organizzare contempora
neamente altri blocchi in 
zone diverse e paralizzare 
cosÌ completamente l'atti
vità della fabbrica. 

L'incertezza e il diso
rientamento hanno invaso 
anche gli uffici delle di
verse direzioni. Per molti 
stava diventando sempre 
più incomprensibile la po
litica di « apertura » con
dotta in prima luogo da 
Giovanni Agnelli. Non po
tevano certo bastare le ri
cerche sociologiche e i cor
si di aggiornamento per 
ridare solidità ad una 

Un nuovo allarme di alcuni 
reparti legati a/la NA 10 

La risposta sindacale in
tanto è vergognosa: nessu
na iniziativa è stata presa 
per sostenere questa lotta 
e l'unica risposta data agli 
operai minacciati di licen
ziamento è stata di « iscri
versi alle liste dei disoccu
pati»! Dal canto suo la 
direzione ha continuato le 
sue provocazioni sospen
dendo 500 operai (ieri ne 
aveva sospesi 200) e mi
nacciando la cassa inte
grazione per tutti a parti
re da lunedì prossimo. 

stione dell'attacco contro 
gli operai della Tursi è il 
ricatto r-elativo alla famo
sa « variante" che preve
deva l'ampliamento del 
centro siderurgico di Ba
gnoli. L'azienda infatti, do
po che la lotta operaia de
gli scorsi mesi aveva impo
sto definitivamente la va
riante, ha convocato il 
coordinamento di fabbrica 
dicendo che avrebbe dato 
il via ai lavori per la co
struzione del « treno me
dio-piccolo» e della « co
lata continua» solo a pat
to che fosse del tutto eli
minata la conflittualità in
terna. Il fatto che oggi la 
stessa azienda voglia far 
passare il licenziamento di 
alcuni operai con l'arma 
del ricatto e della divisio
ne di tutta la classe ope
raia dell'Italsider in piena 
campagna elettorale deve 
trovare la risposta offen
siva di tutti gli operai. 

Aveva portato in dote 
un'azienda di discrete di
mensioni e ha ricevuto in 
cambio nientemeno - la 
cifra è veramente spropor
zionata - il 5% delle azio
Fiat e uQa discreta espe
rienza manageriale, conso
lidata nel periodo in cui 
dirigeva l'associazione dei 
padroni torinesi, e una vo
cazione ditta'tor-iale e auto
ritaria. Insieme a Romita 
(Finanze), Tufarelli (auto) 
e Beccaria (veicoli indu
striali, di cui sono note -le 
tendenze di estrema de
stra), De Benedetti si ap
presta dunque a diventare 
il numero uno indiscusso, 
dopo i fratelli Agnelli s'in
tende, di C. Marroni. I pri
mi effetti si sono visti su
bito. Il nuovo padrone ha 

REGGIO EMILIA 

(Continua Il pago 6) 

Sabato 12 manifestazione in ricor· 
do del compagno Alceste Campanile. 
La manifestazione, promossa da Lot
ta Continua, è a carattere interregio
naie. Parlerà Adriano Sofri. 

Da ieri sera è scattato 
un nuovo allanne in alcuni 
corpi delle forze armate. 
L'allarme riguarda i para· 
cadutisti e le truppe NA
TO nel Veneto_ E' proba-

bile che l'ordine sia par
tito direttamente dalla 
NATO, la quale ha annun
ciato anche un'esercitazio
ne, dal 9 all'Il giugno, 
dell'aeronautica denomina
ta « Crock force 276». 

In partic61are ciò che 
unisce i sindacati e la di
rezione aziendale nella ge-



'-. 
2 - LonA CONToINUA 

L'infame aggressione 
poliziesca a Pozzuoli 

Nuov'3 testimonianze 
sulle cariche poliziesche 

a difesa dei missini 

POZZUOLI - Di fronte 
alle scorribande poliziesche 
di venerdì a Pozzuoli, che 
sono costate l'arresto di 
11 proletari, intimidazioni 
e pestaggi feroci di molti . 
altri, ma che banno anche 
visto una capacità di ri· 
spondere in modo organiz
zato, il PCI di Pozzuoli non 
ha saputo far altro che gri
dare alla provocazione, non 
della polizia, ma dei com
pagni, degU antifascisti. TI 
« nuovo arrivato ", Paese 
Sera, edizione locale, ha 
inaugurato la sua uscita 
con articoli forcaioli, in 
cui passava disinvoltamen
te dalla intervista non già 
ai proletari . picchiati, ma 
ad un celerino, alla richie
sta di arrestare i veri «re
sponsabili », cioè, secondo 
Paese Sera, gli antifascisti_ 
Nella logica del PCI e dei 
suoi organi di stampa gli 
aggressori diventano le vit: 
time, i compagni diventano 
i provocatori_ Ben altro è 
il pensiero dei proletari che 
hanno subìto le violenie 
poliziesche, le hanno viste, 
le hanno in molti ptinti re
spinte, .hanno capito chi 
provocava e chi veniva pro
vocato. Questi proletarl 
hanno fornito testimoniano 
ze del comportamento tlel
la polizia e soprattutto de
gli agenti in borghese che 

.si distingùevano nei pestag· 
gi e nelle sparatorie. L'uI· 
tima cosa da dire, rispetto 
al carattere premeditato 
de]'le cariche e del terrorl· 
smo della polizia, è che il 
via all'aggressione, su ini
ziative del vicequèstore 
Olivieri, è stato dato pro
prio ·neO'ora in cui Demo
crazia Proletaria doveva te
nere un suo comizio, rego
larmente comunicato al 
commissario di Pozzuòti_ 

TESTIMONIANZA N. 1 
({ Dalle 19,45 {già era av

venuta la prirrna carilCa), 
sono rimasto i.nsi6lIle ad al
tri due compaJg11i dell'ese
cutivo del Consiglio di Fab
brica Olirvettl, a lato del 
palco. Fra ryoi , t; , hl pa~ç.9 ~ 
c'era un cordone di cara-

binieri. Delle persone in 
borghese (una di queste, 
vestita con blue-jeans e ca
micia rosa era aPIllata di 
randello; altri con giacca e 
cravatta tenevano la pisto
la in pugno) miravano ac
curatamente ai balconi dal 
cellitro dehla piazza, vicino 
alle camionette della . poli
zia, dove c'era anche un 
g·rosso schieramento di p0-
liziotti in . divisa, con i ia
crhnogeni innestati. Alla 
testa delole cariche c'eram.o 
persone in borghese, a·rma
te di randelIi. I poliziotti 
sparavano in direzione dci 
cinema Mediterraneo can
delotti ad alitezza d'uomo. 
Un ragazzo zoppo, che por
tava gli occ'hial,i e ohe da 
più di mezz'ora stava al 
mio fianco, da semplice 
spett3ltore, come molti che 
stavano in quella zona, fu • 
preso da due celerini che 
avevano deciso improvvisa· 
mente di attraversare la 
piazza, aprendosi un va:rco 
lJ1el cordone dei carabinie
ri. P.relevato i,l ragazzo, do 
po pochi passi si è avvici· 
nata a loro una persona III 
borghese, che gli hà asse· 
stato due pugni violentis· 
simi ai lati del .torace, meno 
tre i due celeDini godevano 
a .tenere il poveraccio fer 
mo un terzo celerino s0-

praggiunto di cotsa, io ha 
coltpito con una manganel. 

, lata alla testa. Tutti i fer· 
'mati sono s.tati -si&temati
camente randellati. Improv· 
vise e numerosis.sime sono 
sta.te le ilrruzioni, effettua
te da squadre di poliziotti 
ID borghese e in divisa, con 
.pistole aJ.la mano, nei bar, 
nei ci'rcoli privati, nei por· 
toni, ti·rando fuori la gente 
e picchiam.dola selvaggia
mente ». 

TESTIMONIANZA N. 2 . 
« Erano assassini, mi han

no pestato bèn bene. Al 
commissariato ho mostra
to a'ç! un celerino i segni 
deUe bastonate, ho c'hiesto 
il motivo dell'iTIuzione e 
questo, ilIlcazzato, mi' ha 
~atto il seg:I).o di !?Itaf3.I1Illi 
con la mano e ha detto: 

\ . 

Grande partecipazione 
per I~ manifestazione 

del PCI a Torino 
Nella città operaia 

Berlinguer parla d'altro_ .. 

"ma che aspetti, che ti spa
ri un colpo in fronte (l)". 
Ho anche visto un bam
bino, di 12 - l3anni, già 
picchiato ferocemente nello 
·la piazza, portato in questu
ra. Appena è sceso dalla ca.
'Illionetta è stato pestato 
di llUOlVO con i mangam.el1i 
e i calci. HaIl!l1o continuato 
il pestaggio anche quando 
il piccolo è svenuto ». 

« Sono arrivati aM'im
provviso: quelli in borghe
se, a'Vevano le pistole cali
bro 7,65. Haruno ' picchiato 
tutti. Mio fratello. ha Ii
·portato ,ferite alla 'testa ed 
al~a spalla... sono dei veri 
e propri picC'hiatori fasci· 
stio Bisogna assoLutamente, 
porre fine a queste provo
cazioni, a queste scorriban
de omicide ». 

TESTIMOl'IIANzA N. -3_ 
« Ero presente come tut

ti gli altri al pestaggio, so
no stato colpito anch'io ... 
BIsogna chiarire aUa po· 
polazione come si sono 
comportati i "tutori dell'or 
dirre"; bisogna ~ssolu1a
mente orgam.izzar,si per evi· 
tare che simili episodi si 
ripetano, non solo a Poz
zuoli, 'ma anChe in .tutta 
I tailia: Alla fine, quando è 
tornata la ca~ma, i poli
ziotti sono saliti s'Ui gippo
ni, facendo il saluto roma
no e gridando: "Camerati; 
abbiamo vinto, ce l'abbia
mo fatta (!)". Uno di 
questi gipponi erà targato 
42531 ». 

TESTIMONIANZA N. 4 
« Tornavo dal lavoro. 

riuscì a divincolarsi e a 
fuggire. 

TESTIMONIANZA N. 6 
«· Hanno 'sfondato I.a por· 

ta (del circolo ricreatilvo di 
Pozzuoli n.d.r.) all'nmprov
viso ed i'mmediatamen'Ìe 
hanno sparato laorimogeni.. 
A questo punto t'ra il fumo 

. dei la'crimogeni, i POlildot-
ti, alcuni in borghese haI}
no picchiato viO'lentemente 
tutti, cç.n manganelli, peda
te e il calcio dei fuciU, 
hanno distrutto tutto.. un 
vecchio, inJten to a fare il 
caffè è stato picchiato ». 

TESTIMONIANZA N. 7 
«Scherzavo con .gli ami

ci quando sono piombati 
in molti aU'interno del cir
colo. Quelli in borghese, 
oUre ai manganelli aveva-

-no pistole fuori ordina·nza, 
I le 7,65 (a proposito dei due, 
feriti da pallottole cal 7,65 
Paese Sera aveva fat10 no
tare, con l'acume che ha 
contraddistinto tutta la 
sua 'informazione, che non 
potevano essere state spa
ra te dagli algen ti i q.uali, 
com'è 1I10to; usano solo ca!. 
9 n.d.r.)_ Terrorizzato ho 
cercato di nascondermi die
tro a un tavo[o. Sono sta
to irnmedia~amente rag
giU!Il.to da due o tre aguz
zini che mi hanno massa
crato ... mi hanno condotto 
su un camion ... e mi hanno 
costretto a gridare «Viva 
il Duce, Vi'va Hitler, i,l co
mUlJ1ismo fa schifo, sono 
un uomo di merda ». 

Continuano a Roma . I 
le provocazioni poliziesche 

I poliziotti armi 
in pugno a Magistero 
strappano i manifesti 
e fermano i compagni 

e 
Presa di 
studenti 

posizione 
contro lçt 

di docenti 
legge R.eale 

RQMA, 9 - La mattina 
. di lunedì 7 giugno alcuni 
agenti ,in divisa e in bor: 
ghese, sopraggiunti davanti 
all'entrata di Magistero a 
piazza Esedra con una vo
lante, hanno strappato i 
manifesti affissi all'esterno 
della Facoltà. Col mitra 
spianato ' e le pistole in 
pugno hanno poi: fermato 
un compagno di AO e un 
soldato di leva, reo di te
nere tra le mani un volan
tino. Infine hanno insegui
to un compagno del collet
tivo autonomo con la pi
stola alla mano. 

In una mozione, appro
vata all'unanimità dall'as
semblea degli studenti di 
Magistero, e sottoscritta da . 
40 docenti della facoltà tra 
cui il direttore di ·Sociolo
gia Franco ' Fcrrarotti e nu
merosi compagni docenti 

'--

del PCI, si afferma tra l'al-
. tro: «Questo npn è altro 
ohe l'ennesimo anello di 
una lunga catena di provo
cazioni che fascisti e poli
zia mettono 'Ì11 atto ja 
tempo e che in questo pe
riodo elettorale ha toccato 
le punte più alte negli ul
timi gravissimi fatti .di 
Sezze e di piazza Vene
zia ... tutto ciò è ·stato aval
lafo legalmente· dalla leg
ge Reale, che consente alla 
polizia di minacciare con
tinuamente i democratid 
con le armi in pùgno e di 
sparare liberamente ... » la 
mozione si conclude con la 
richiesta di abolizione del
la legge Reale, con la ri
chiesta di libertà imme
diata di tutti i compagni 
detenuti, a partire dai com
pagni Teodoro Capobian
co · e Fabrizio Panzieri. 

'E' stiito il comizio ., 
plu 'grosso 

300 compagni al comizIo della 
compagna Lisa Foa a Civitavecchia 

Il comlZlO della com
pagna Lisa Foa a Civita
vecchia è stato il più af
follato e seguito che ci 
sia stato in città. 

La campagna Foa ha toc
cato tutti gli argomenti che 
caratterizzano la fase po
litica attuale: il gover
no . di sinistra, l'uni tà dei 
rivoluzionari, 1a situazione 
internazionale, l'aumento 
dei prezzi, il -:rigurgito rea
zionario della Democrazia 
Cristiana, dei corpi dello 
stato, dei fascisti. 

In modo particolare, su 
questo ultimo argomento 
e sul tentativo del mini
stro Cossiga di spacciare 
come di sinistra azioni 
provocatorie il cui segno 
è inequivocabilmente fa
scista, la compagna Foa 
ha detto: nessuno si illu
da di potere, attraverso 
una acutizzazione della 
strategia della tensione che 
con l'assassinio -di Co co e 
di due ' agenti . ha fatto il 
suo salto di qualità in 'vi
sta del 20 giugno, esorciz
zare la forza che il movi
mento operaio' ha accumu-

lato in questi anni di lot
ta, nessuno si illuda di 
potere, con queste provo
cazioni, evitare la fine, 
quanto mai certa di un re
gime che da trenta anni 
non ha -saputo dare altro 
che stragi, trame golpiste, 
miseria e sfruttamento. 

Verso la fine del comi
zio, quando cominciavano 
ad arrivqre molti soldati, 
Ja compagnJ Foa ha sot
tolineato come la nostra 
organizzazione sia sempre 
stata in prima fila nel la
voro di organizzazione dei 
soldati democratici che 
con le loro lotte hanno sa
puto creare le basi per allar
gare anche ad altre compo
nenti, come i sottufficiali 
l'obiettivo fondamentale 
della democrazia e del con
trollo democrittico suLle 
forze armate. 

Un forte applauso ha sa
lutato le ultime parole del
la compagna Lisa Foa e 
molti c'ompagni le si so
no stretti attorno conti
nuando in piazza la di
scussione sugli argomenti 
toccati nel comizio. TORINO, 8 - Ieri sera 

piazza S. Carlo era gremi
ta; sono venùti a migliai·a 
e migUa'ia, per ascoltare il 
segretario del 'PCI Berlin
guer. Una massa j.mponen
te di compagni a sottoli
neare la ·fortissima atten
zione del movimento, dei 
proletari, ai problemi della . 
prospettiva politica, alle 
proposte dei -partiti sui 
quali peserà dopo il 20 
giugno la responsabilità 
del governo. Ma la foltis· 
sima partecipazione, l'at
tenzione con cui la piazza 
ascoltava le parole degli. 
oratori, non ha trovato in 
quelle parole alcun riscon
tro. La contraddizione era 
evidente. 

no di larga uòità, per evi
tare, oggi come dopo il 20 
g i u g n o, ogrii possibile 
drammatizzazione d e Il o 
scontro p61itico, che spa
venterebbe 'i ceti interme
di Non a caso la maggio
ranza delle domande era
no di impiegati, commer
danti e così via. 'Nella cit: 
tà della classe operaia più 
forte d'Italia, la città degli 
Agnelli, i padroni più ric
chi e odiati d'Italia, Ber
linguer ·è venuto a parla
re di difesa della proprie
tà privata. Si è rivolto ai 
commercianti, ai piècoli 
proprietari, ha parlato in
sommà alla nuora perché 
suocera intenda. 

Abito in piazza della Re
pubblica. Sono stato fer
mato per strada da alcuni 
conoscenti che mi hanno 
supplicato di togliermi la 
camicia 'fossa: "In piazza 
se ti vedono così. ti mas
sacrano". Mi sono incMll
minato sottò il 'ÌUIIHlel: ar
rivato a metà, mi hanno 
sparato un [acrimogeno ad
dosso. "Che sparate a fare, 
g.ti ho . gridato, torn.o dal 
lavoro". A casa, 'menrtre ce
navo, ho sentito la éagna 
abbaiare &ul tetto; pensa
vo fossero [alScisti: sono sa. 
lito ed ho trovato alouni ill 
bOl1ghese C'he si sono di
chiarati deNa polizia. Han
no detto di' trov3!I'Si lì, per
ché avevano visto un'om
bra e dorvevano quindi con
trollare ». 

Mig"liaia di compagni alla (( 
in appoggio a Democrazia 

Mutualité )} 
Pro'letaria 

Per cominciare, anche a 
Torino il PCI ha adottato 
al posto del comizio la for
mula della domanda e ri
sposta, che, sulla base di 
un meccanismo t u t t o 
preordinato, ,serve soltanto 
a buttare acqua sulla ten
sione di massa, a dare al
la piazza quell'immagine di 
« civile e sereno· confron
to », cui il PCI tiene tanto 
in questa campagna eletto
rale. Quante volte il segre
tario del PCI ha ribadito 
queste intenzioni. Quante 
volte ha ripetuto la neces
sità di costruire un gover-
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Le concessioni che il se
gretario del PCI ha fatto 
alla piazza sono state mi
nime. Possiamo dire sol
tanto che non a caso è 
stato ricevuto l'applauso 
pm convinto quando ha 
detto che se la DC doves
se rifiutare l'accordo con 
il PCI, il suo partito sa
rebbe comunque disponibi
le ·ad assumersi responsa
bilità di governo. Per il 
tratto, tra lunghissime di
tratto, tra lunghissimi di
squisizioni formali, sul 
fatto che sono più solidi 
i governi con una ampia 
pace parlamentare e sulle 
intenzioni del PCI di ri
spettare ad ogni costo la 
autonomia del sindaca
to (!), sull'eurocomunismo 
che è diverso d·al comuni
smo dell'Unione Sovietica 
e così via. I contenuti del
la lotta di classe, gli obiet
tivi, tutto questp era as
sente dal discorso di Ber. 
linguer. Soltanto Pugno, 
candidato nelle liste di To
rino, ha accennato al con
tratto dei metalmeccanici 
per dire che le ' critiche 
mosse da più parti sono 
comprensibili, ' ma nell'am
bito di un giudizio netta
mente ' positivo su come si 
è conclusa la vertenza. I 
riferimenti alle pOSIZIoni 
della sinistra rivoluziona
ria sono stati piuttosto 
scarsi. ' Solo una volta Ber
linguer ha accennato alla 
possibilità di un governo 
di sinistra dicendo subito 
che un governo di soli 
« rossi », non è adeguato 
alla fase attuale. E basta. 

TESTIMONIANZA N. 5 
Dopo la prima carica del

la polizia, ,mi sono rifugia
to netla sezione del PSI. Da 
li sopra ho visto -la polizia 
sparare candelotti ad altez· 
za d'uolIlo prendendo la 
rnira- in direzi..one di via 
Mazzini. In meZzo alla po
-tizia vi erano 6 o 7 agenti 
in borghese che provoca
vano i.ndi:scrirnim.atamente 
rutti i passanti con gesti e 
con pistole alla mano. Tut
to ciò avvenÌ!Va verso le 
20,30-21 / Subito dopo ho vi· 
SIto questi stessi agenti spa
rare e ho uditi distinta
mente 'un numero impreci
sato di colpi. Tra gli agen
ti in borghese si distingue· 
V<l uno vestito di nero per 
la ferocia con cui si com
portava ... Gli agenti in bor
ghese' stavano ingi.!n.occhia
ti davanti ai poliziotti" in 
divisa che sparavano i can
delotti ad altezza d'uomo 
e prendevano accuratamen
It€. ,la mira con -le pisto1e 
nella stessa . direzione in 
oui venivano sparati i can
'delotti... Alla sezione del 
PSI un auni.co mi ha raç
contato che mentre fuggi
V3!.JJlO, rkevette una man
ganellata sul braccio e fu 
minacciato con una pistola 
alla gola da U!Il. agente in 
borghese: fortunatamente 

Parigi: 
potere 
PARIGI, 9 - La torre 

della Mutual-itè, un posto 
« storico» dove si sono te
nuti tutti i g'randi comizi a 
Parigi, era piena martedì 
sera di compagni ad ascol, 
tare il comizio delle forze 
rivoluzionarie ·italiane. 

Il comizio era stato or
ganizazto dal comitato di 
sostegno alla presentazio· . 
ne unitaria dei rivoluziona
ri italiani nelle liste di 
Democra~a Proletaria, un 
organismo che si è creato 
tra i compagni italiani che 
vivono in Francia e che ha 
già promosso altre inizia
tive come dibattiti, parte
cipazione alle feste delle 
organizzazioni francesi, ec
cetera. Ha aperto la serie 
degli interventi una com
pagna italiana che larvora 
in Francia che ha sottoli
neato a nome del comitato 
di sostegno, l'ìmportanza 
di una solidarietà interna
zionalista nuova che sap
pia essere all'altezza dei 
nuovi compiti imposti dal
l'accelerazione del processo 
dI crisi dell'imperialismo 
nell'area Mediterranea. Do
po la lettura di numerosi 
messaggi di adesione tra' 
i quali, applauditissimi, 
quelli dell'organizzazione 
comunista libanese, del Co
mitato Cile, del Comitato 
Irlanda, dei rivoluzionari 
africani, sono intervenuti 
brevemente tre compagni 
delle organizzazioni franc€:
si che avevano aderito e 
sostenuto materialmente la 
organizzazione della serata 
la GOP, la LIGUE comuni
ste, Revolution. 

Accolti dallo slogan: « E 

"È ora, è ora 
a lavora " 

ora e ora potere a chi la
vora» sono poi intervenuti 
successivamente il compa
gno Massimo Gorla di AO 
e Luigi Bobbio di LC Am
bedue gli interventi sono 
stati seguiti con un'atten
zione raramente registrata 
nelle precedenti occasioni 
a Parigi, ~ prova del fatto 
che i ri'voluzionari francesi 
stanno cogliendo l'estrema 
importanza dello sviluppo ' 
del processo rivoluzionario 
in Italia. Molto applaudito 
il compagno Gorla 'quando 
ha parlato della necessità 
di costr.uire il partito ri
voluzionario escludendo 
qualsiasi soluzione che ten
da a escludere da questo 
processo Lotta Continua. 

Infine il compagno Bob
bio ha esposto i punti cen
t ra li dell a TI os tra analisi 
internazionale e nazionale, 
e si è soffermato partico
larmente sul programma 
e su come questo program
ma è ~merso dalle lotte 
straordinarie di questi ul
timi anni. 

Quando Bobbio ha par
lato dei disoccupati del 
loro programma e delle 
ultime lotte ' per pr~nders i 
il posto di lavoro negli 
ospedali, la sala ha ap
plaudito in maniera entu
siasta. Egli ha concluso ri
cordando la nostra posi
zione rispetto a'l governo 
delle sinistre e l'importan
'za ohe riveste in questa 
fase una unità tra i rivo
luzionari che non può ri
dursi al momento elettora
le e che trova la sua forza 
principalmente nel movi
mento di massa. 

Questa scadenza ha avu · 
to senz'altio un successo 
notevole e per la prima 
volta in Francia una inizia
tiva dei rivoluzionari ita
liani ha avuto un impatto 
così grande. Anche qui ti
ra una buona aria e anche 
qui si tratta di andare ol
tre le elezioni. Il lavoro 
dei compagni del comitato 
è stato prezioso per svi
luppare il d~battito in 
Francia sulla situazione po
litica italiana. Questo la
voro unitario ha gettato le 
basi per un pr<>seguimen
to al di là delle elezioni 
di una attività che, al fian
co dei rivoluzionari fran
cesi, permetta di miglio
rare la conosccnza della 
situazione del nostro pae
se e soprattutto favorisca 
l'appoggio militante del 
proletariato francese al 
proletariato e ai rivoluz.io
nari italiani. 

CATANIA: 
Giovedì lO _ giugno, ore 

19, in piazza univClfsità 
di Catania, assemblea pub
blica per l'abrogazione del
la legge Reale, per la liber
tà! del compagno GiacGlmo 
la Biunda ,indetta da DP 
e Lotta Continua. 

Interverrà il compagno 
avvocato Edoardo di Gio
vanni, n. 11 della 'lista di 
DP nella circoscrizione di 

. Catania. 
TORINO 

Venerdì 11 , ore 15 al 
Sant'Anna assemblea aper
ta a tutte le forze politiche 
indetto dal consiglio dei de
lega.ti contro lo sciOpero 
dei medici. 

Giovedì 10 giugno 1~ 

Un colloquio 
sul'le ragioni 
neNa politica 
del. quale si 

con H comyagno Gianni Sofri a 
della sua candidatura e sulle prospettI 
estera, un argom.ento 
è occupato lungamente 

La vittoria uietnamita 
ha ca-mbiato le carte 

sulla tavola internazional 
« Oggi non funziona plU la logica 

dei due blocchi e si sono aperte anche 'nel nostro 
paese le possibilità per una politica estera 

e 
I 
o 

c 

di mentalità attiva e di indipendenza nazionale »~~~ 
1< 

Tu sei noto agli «addet- colpo alla DC. Oggi, pur zionale dell'impe"rialis dc 
ti ai lavori ", ma non al rimanendo questo lo sco- diminuita di molto, a wl 
grosso pubblico: puoi dir- po principale, si tratta an- se sarebbe un grave 
ci, per cominciare, qual- che di iJ;lfluire sul tipo di re considerarla 
cosa di te? « governo delle sinistre» tata. Della poi 

Non ' (e ci sono tante interpreta' cinese e un compito dif-
ficile. zioni di questa formula) ticare alcune 

La mia biografia che prevarrà dopo il 20 dobbiamo almeno non è interessante, e può 
essere liquidata in poche giugno. Siamo oioè alla vi· segnamenti. Il 

gi1lia di scelte decisive, e accento sulla parole_ Ho quarant'anni, e h dobbiamo tu,tti rimboccar- strenua 
o vissuto un po' in giro ci le maniche. Pazienza se di ogni 

per l'Italia: . a Trieste, a il libro su Lin Piao aspet- piccolo. Il secondo 
lungo in Puglia, a Pisa do- terà ' ancora, e forse non possibilità di giocare 
ve ho fatto l'università, a uscirà mai... contraddizioni tra le 

. Torino, a Roma, a Bologna, 
dove vivo da quindici anni Sappiamo .che ti occu- potenze per trarne 

pi di problemi internazio- taggi. - Credo che 
e non vorrei più cambia- nali, e del resto ce l'hai be questi insegn re: la sento ormai come all,c""l 

. confermato ~u stesso. Qua- sano e debbano la mia città. Sono sposa-
to e ho una figlia di dieci li ti sembrano le linee fon- plicati nella nostra 

damentali che un govem.o zione. Alludo alla 
anni che è già molto cri- delle sinistre dovrebbe se- sità di una politica 
tica nei miei riguardi, il h . Il 
che ovviamente mi fa pia- guire in questo campo? c e punh a a 

D . Occorre partire dal qua- attiva, alla cos cere. a gIovane sono sta- dro internazionale, ' provan- un'effettiva .. "Hl""''' "I " to cattolico, da molti an-
ni sono comunista. A «Lot- do a paragonare quello che economica e 
ta Continua» cominciai a ci troviamo di fronte oggi autonomia da ogni 

con quello, poniamo, di nia straniera. Se collaborare già dal 1969, 
con articoli sulla situazio- sei-sette anni fa. La discri- di questo genere 

. minante tra due fasi net- sembrare utopistiche ne mternazionale e in par- . tamente diverse è la vit- zardate ancora seI o ti colare sull'Asia. E' que- f . toria dei , vietnamiti , esem- anni a, OggI esse sto, peraltro, hl mio me- B . 
Pio meraviglioso di sapien- vece concrete. astI stiere: studio l'Asia, e in d' za intenlazionalista (olt're sare all'esistenza l special modo la Cina, dove che di molte altre cose). li di riferimento. sono stato per un mese l' . Il 

nel '73. Insegno queste Ancora sei-sette anni fa simile po ItICa ne 
cose nella Facoltà di Ma- c'erano due blocchi (con la diterraneo (la J 

Cina isolata e assente) e l'Algeria, forse gistero di Bologna. Da due . . 
anni faccio dei corsi anche noi, come tanti altri pae- Spagna), COSI 
la sera, per lavoratori stu: si, .ci sentivamo prigionie- crisi generale 

ri di questa logica. Oggi nel Mediterraneo denti: un'esperienza mol- , 
to interessante per me. Mi questa logica non funzio- Certo, non e una 
piace insegnare, mi ci sen- na più tanto bene, e la - . facile e retti~inea : ' 
to a casa mia. E mi piace . capacità di controllo e di ne sono convmto, la 

condizionamento interna- da di seguire. seguire le ricerche degli 
studenti: vorrei solo sa
perlo fare meg.Jio. Attual
mente ci sono alcuni di 
loro che stanno per lau
rearsi con me su vari a
spetti della Cina contem
poranea, e 'che hanno la-

. varato tutti molto, bene. 
Mi fanno solo un po' d'in
vidia, perché hanno stu
diato cose che da tempo 
vorrei studiare anch'io, se 
altri impegni non arrivas
sero puntualmente a im
pedirmelo. Se potessi di-
sporre liberamente del mio 
tempo libero, comincerei 
oggi stesso a scrivere un 
libro intitolato «Il caso 
-Lin Piao », sul quale vado 
da tempo raccogliendo ma
teriali . Ma non so se mi 
riuscirà mai: ci sono sem
pre cose più urgenti ... 

Veniamo alle ragioni 
della tua presentazione_ .. 

Il ' punto, forse, è. que
sto: io rivendico anche a 
chi fa politica come me, 
nel suo lavoro quotidiano, 
e non facendone l'unico 
suo mestiere, il diritto di' 
dire la sua. Ma al di là 
di questo, se capisco il 
senso più profondo della 
tua domand,a, vorrei , dire 
che ho riunciato ancora 
una volta a starmene rin
tanato a studiare soprat
tutto per una ragìone. Mi 
ha impressionato la vasti
tà dei pronunciamenti a 
favore dell'unità delle si
nistre .. E' emersa, in que
sta occasione, l'esistenza 
e la vivacità di un 'movi
mento, a volte con legami 
di massa reaU, al tre volte 
con un prestìgio nell'opi
nione pubblica, che non si 
identifica necessariamente 
nelle organizzazioni più no
te. A Bologn?, per esem
pio, organismi come il Col-

' lettivo Politico-Giuridico, 
il Collettivo politico dei la
voratori dell 'Università, al
cunì collettivi oPerai si so
no acquistati da tempo 
un diritto di cittadinanza 
politica che si fonda sulla 
loro capacità di iniziati
va autonoma e non setta
ria all'interno della sini
stra. Di fronte a questo 
fenomeno, che insieme ad 
altri vasti movimenti · di 
lotta (si pensi solo ai mo
vimenti femministi) modi
fica in prospettiva, a mio 
parere, ['intero quadro del
la sinistra rivoluzionaria 
italiana, mi è parso che 
ognuno dovesse assumersi 
le sue responsabilità. In 
questo senso, e non ap. 
paia presunzione da par
te mia i·l dirlo, io mi ri
tengo candidato non solo 
di Lotta Continua che mi 
ha presentato, e cioè di 
un'organizzazione che lavo
ra a costruire il partito u
nico dei rivoluzionari , ma 
anche di tutti i colletti
vi che hanno operato in 
questa direzione, e dei. mo
vimenti reali dei quali es
si sono espressione. Un 
mio eventuale successo sa
rebbe da me interpretato 
e sentito anche come un 
loro successo: non mi stan
cherò mai di sostenerlo. 

Ma c'è di più. Alle ulti
me elezioni votai anch'io 
per il PCr. A:llora si trat
tava solo di infliggere un 

24 . PADOVANI CESIlRE ROMA 
insegnante degli handicappati di lUmini 

25· RIBUCCI MA/RIA GRAZIA 
. operaia licenziata dell'OMSA di Faenza 

26 . SOFRI GIANN'I 
candida1i di Lotta Continua nelle liste 
nella circoscrizione di \80109na, Ferrara,. 
Forlì. 

"O,gnuna di nOI 
deve costruire · in . pri 

persona la lotta" 
La compagna Grazia Ribucci 

racconta la sua storia in fabbri 

La compagna Grazia Ribucci, ca,ndidata 
Lotta Continua nelle list.e di Democrazia 
taria ne'Ila circoscrizione -di Bol 
Rimi:ni~Ravenna è stata licenziata dall'Omsa 
15 anni di lavoro in fabbTica. E' solo un 
pio delle m~glia,ia di donne chie i padroni 
anno licenziano, cacciandole a casa, . 'g<:IJC1U.· .. ' 

al lcworo a domicilio e al lavoro nero. 
« Grazia è l'unica donna in lista in tutta 

circoscrizilone e molte donne la appoggeran 
dandole il voto. Oggi fra le donne. donne 
conoscono appena, nasce una stima e una 
in quanto donne che è proprio il senso 
della nostra forza. Fiducia che non si 
voto, ma alla voglia d,i conoscersi di più, 
tare insieme, di cambiJ3re insieme, contro l 
ginazìone delle donne in famiglia, nelle fa 
che, dappertutto, ·per fare valere i nostri diri 
per .cambiare la qua:lità della v,ita. 

Sono entrata all'Omsa, nel 1957. Prima 
lavorato per un anno come commessa 
lante per 8_000 lire aì mese, una vita 
mi alzavo alle 5 di mattina per sudare 
poche lire. Quando sono entrata in fab 
è sembrato un altro mondo. Presi là 
della CGIL e andavo agli scioperi, ma non 
interessavo mdlto della polj.t.ica. Poi nel '63 
furono dei licen/!iamenti e cacciarono mia 
gnata che era sempre stata_ in prima fila 
lotte e il sindacato invece di passare alla 
si ridusse a fare un compromesso. lo allora 
di indietro la tessera. In fabbrica subi,vo 
tiss tmo la repressione, quella d ei cap·i, e 
trovavo d'accordo col sindacato. Ci sono 
.dieci anni per avere la qualifica e sono gli 
che ci sono voluti per capire sino in fondo 
il . nostro sfruttamento. Per arrivare alla 
che abbia.mo messo in campo nel 1968-69 
gna parlare della combattività portata d entro 
fabbrica dalle giovani. 

Eravamo p.assate dalle 150-200 operaie del 
alle 1.000 e oltre di questi anni. Le giovani 
no portato ' d en tro al'la fabbr.ica una 

. vità ohe ha dato forza a tutti. Dopo che 
licenziate nel 1972 'Clall'Omsa, si doveva fare 
picchetto davanti alla fabbrica tut ti i giorni 
invece il sindacato delegò la nostra lotta 
partiti. lo non disarma.i. Ho continuato anche 

. mi sono ritrovata per periodi abbastanza 
ghi .per ore e ore da sola nella baracca dav 
alla fabbrica, e questo mi costava perché a 
una fam iglia, avevo un figbio. 

Però una cosa ho capÌlto: ognuno di noi 
costruire in prima persona la lotta. lo 
molto timida e molto emotiva e mi è cos 
parecchio trovare la forza di 'parlare alle 
semblee di fabbri,ca. Ma se vogliamo che 
cose cambino, dobb iamo cominciare da noi, 
re sempre ad un confronto, anche ad uno 

Itro con quelli che non la pensano alla 
maniera. 

Per una donna fare sciopero, andare nei 
tei, parlare, è una conquista, e questo 
grossi scontri nel"le famiglie con i mariti 
i padri, .vincere su questo terreno è una 
conquista ». 
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microconflittualità» sta diventando grande 

La tregua sindacale 
già rotta all'Alfa sud 

I 
A una forsennata campagna padronale 

ontro i I diritto di sciopero (che i sindacati vorrebbero 
avallare) rispondono gli .operai in assemblea 

con le lotte.r Fischiati i sindacalisti che non attaccano 
le lettere intimidatorie della direzione 

avanti nella subordinazione 
agli interessi padronali. 

Da media tore fra padro' 
ni e lotte operaie, il sin
dacato diventa sempre più 
all'Alfa·Sud una semplice 
appendice del PCI, incari· 
cato di far rispettare in 
fabbrica l'ordine e la con
cordia che iI partito pro
pugna nella società. In un 
clima di questo genere è 
facile per Cortesi inserir
si e minacciare gli operai 
che lottano, forte della co
pertura che le organizza' 
zioni tradizionali del mo
vimento operaio gli offro· 
no, Q4esta eopertura è tan
to più pesante nel Mez' 
zogiorno e specialmente 
all'Alfa-Sud una fabbrica 
che il PCI vuoI fare diven
tare il simbolo della pos
sibilità per i capitalisti di 
investire con profitto nel 
meridione sotto la sua co
pertura. Questa posizione 
revisionista ha portato ad 
accettare fino in fondo la 
definizione . che dell'assen
teismo e della microcon
flittualità danno i padroni. 

Negli ultimi lO giorni al
tri due operai sono stati 
licenziati per assenteismo. 

Ma ancora una volta que' 
sto progetto revisionista è 
destinato a fallire, infran
to dalla lotta operaia. Già 
venerdì sera appena rice
vute le lettere gli operai 
della verniciatura hanno 

organizzato un corteo au
tonomo alla direzione, co
stringendo.il sindacato ad 
indire per lunedì un'ora di 
sciopero per tutta la fab
brica con assemblee. La 
FLM, stretta fra la lotta o
peraia e la spregiudicatez· 
za di Cortesi, alle lettere 
risponde che la conferenza 
di produzione non deve es
sere intesa in maniera «pa
temalistica» come fa la 
direzione. 

Questa pOSIZIOne del 
coordinamento è stata 
completamente respinta 
dagli operai nelle assem· 
blee di lunedì: i sindacali
sti sono stati fischiati, i 
compagni intervenuti han
no chiarito il vero signifi
cato di queste lettere, cioè 
l'attacco al diritto di scio
pero, e hanno denunciato 
la FLM per la sua linea 
che spiana la strada al pa
drone, fra gli applausi di 
tutta l'assemblea. 

Alcuni delegati del PCI 
si sono schierati con la si
nistra rivoluzionaria e i 
sindacalisti sono ,stati ' co
stretti a fare j salti mor
tali per impedire, tirando 
per le lunghe l'assemblea, 
che si facesse un corteo in 
direzione. 

Ambcdue le assemblee 
comunque sono finite con 
il netto prevalere della li
mia rivoluzionaria, di lot
ta alla Tistrutturazione, di 

Pro gl'i operai della' Torrington , erano a Roma per partecipare alla 
orl\lifestazione nazionale contro la IPO - GEPI il Tribunale Amministrativo 

"d~~ionale ha sospeso il provvedimento di requisizione della fabbrica di 
v~g;prietà di una mult,inazionale deciso nell'autunno scorso dalla giunta 
ndo inistra. ' 

emont&~ approvata in tutta fretta 
legge regionale sui consultori 

aveI 
mbd 

edendo ai ricatti della DC, si sdno voluti costituire 
piGi moderni strumenti per reprimere le donne 

~er~ ue in lotta, per impedire a tutte le donne 
di prendere coscienza a 

~se*4 63 RINO, 8 - In tutta 
3: c , quasi di nascosto, 
nel unta regionale ha ap· 
lot ato ieri pomeriggio la 

l di per i consultori. Il 
m mento organizzato del

n nne, le compagne dei 
olu ttivi femministi e quel
an e in tutti questi mesi 
tutt o lavorato concreta
or e per costruire i con
bis ri controllati e gesti-

' o lle donne avevano ano 
eiato la propria pre' 

19! al dibattito per le 
ha Ile 16 la legge era 

bat approvata, mediante 
rom ccordo tra tutti i par
re 44 voti favorevoli su 

progetto di legge era 
presentato dal PCI, 
i caso non ci sareb· 
stati problemi per 

approvare in una vo· 
ne dati i rapporti tra 

del Orze politiche nella 
so la. Ma la preoccupa. 

)st3 ,maggiore dei comu· 
e stata quella di aro 

e e ad una unanimità 
nd It,i i costi: si è arriva

scO SI a presentare un pa· 
ites chio, fru t to dell 'unifi· 

ne del documento del 
i c {on quello della DC 
cos PLI·PRI. 
~ c .ali sono gli aspet· 
ran u gravi di questa leg-

che passa completa
te Sulla testa delle don· 

L'accordo con la DC SI
gnifica in primo luogo un 
grosso cedimento per quan
to riguarda le convenzioni 
con i privati. Quest'ultima 
legge è coerente con tutta 
la politica della giunta 
rossa rispetto ai servizi 
sociali: di fronte alla ca
renza di fondi per le spe
se pubbliche, la scelta del 
PCI non è quella di un in· 
durimento della battaglia 
contro il governo, ma quel' 
la di rinunciare ai finan
ziamenti pubblici per accet· 
tare quelli privati. In par
ticolare per i consultori, 
questo significa un grosso 
regalo alla DC e agli or· 
ganismi di base che ha 
creato o potenziato pro
prio in questa prospetti
va. 

L'accordo tra i partiti 
viene messo al primo po
sto a scapito naturalmente 
del controllo dei servizi da 
parte degli utenti. La dan
na, nel consultorio privato 
viene ricacciata nel suo 
ruolo tradizionale di ma· 
glie o madre: è prevista 
esplicitamente nella nuova 
legge una nuova figura, 
quella del consulente fa
miliare, una specie di con· 
fessore in veste moderna 
che dovrebbe avere il ruo
lo di appianare le comrad
dizioni che scoppiano in se
no alla famiglia, Nel mo· 

mento in cui le donne in· 
cominciano a lottare, avo· 
ler uscire di casa, a or
ganizzarsi, si costituiscono 
nuovi strumenti per repri' 
merla. La DC aveva posto 
dei ricatti pesantissimi 
perché venissero accettate 
le convenzioni con i pri
vati: cedere su questo pun
to hà voluto dire per il 
PC I, per il PSI, cedere 
su tutta la linea anche sul 
funzionamento dei consul· 
tòri, lasciare uno spazio 
enorme alla DC e ai preti. 

Basta vedere qual é la 
linea sull'aborto, che vie' 
ne di fatto tenuto fuori 
dal consultorio: « Alla don· 
na verrà fornita assisten· 
za solo nei casi di interru
zione spontanea della gra
vidanza e nei casi di in
terruzione ammessi dall' 
ordinamento giuridico av
valendosi delle strutture a
bilitate a tale SCOPO». 

Il movimento delle don
ne, dopo questo accordo 
fattù sulla loro testa e con
tro di loro, ha chiesto per 
sabato un'assemblea con 
la giunta per chiedere con
to, in particolare ai consi
glieri del PCI e del PSI, 
di questo ignobile cedimen' 
to. Le donne devono deci
dere per chi votare, il IC). 
ro voto non andrà di cero 
to a chi gioca sulla loro 
pelle. 

apertura immediata delle 
vcrtenze aziendaH. I primi 
frutti si sono visti già: in 
meccanica, uno dei repar
ti colpiti dalle lettere, da
vanti ad un tentativo pa
dronale di cambiare equi
libraggio alle linee per 
aumentare la produzione, 

,diminuendo l'organico, im
mediatamente gli operai 
sono scesi in lotta per due 
ore. La tregua proclamata 
ufficialmente dalla CGII.
CISL-UIL per consentire 
l'ordinàto svolgimento del
la campagna elettorale, al
l'Alfa Sud è stata rotta dal
le lotte operaie ancor pri
ma di iniziare. 

ROMA - Oggi assemblea cittadina. 
indetta dai disoccupati organiz'zati 

Il comitato dei ' disoccupati aderisce 
alla manifestazione promossa dai sindacati 

per ve~erdì al collocamento 

RO~A, 9 - Domani, gio
vedì lO all'aula I della 
facoltà di Magistero, il 
Comitato Disoccupati Or
ganizzati .di Roma ha in
detto un'assemblea citta
dina sul problema della 
disoccupazione, del' Collo
camento e sugli obiettivi 
iper cui i disoccupati stan
no lottando. 

Sono invi,tati a parteci
pare tutti i disoccupati, i 
lavoratori, le forze sinda
cali e politiche democra
tiche. 

La necessità e la possi
bi1ità di tenere un'assem· 
blea come questa, in cui i 
lavoratori e i democratici 
parteci.pano alla· discussio
ne, è la conseguenza del
lo svilu.ppo e della forza 
raggiunta dai disoçcupati 
organizzati di Roma, delle 
iniziative di lotta prese sui 
Luoghi di lavoro, come l' 
autoassunzione al Policli
nico, i picchetti davanti al· 
le fabbriche contro gli 
straordinari:, la lenda a 
piazza Venezia. Tuu.i i la· 
'voratori romani conoscono 
ormai le i,niziati,ve dei di. 
soccupati organizzati, e l' 
assemblea cittadina rap
presenta un importante 
momento per valutare lo 
5'viduppo del comitato; il 
suo significato centrale è 
stato espresso chiaramen
te nel corso della con fe
renza stampa tenuta ieri 
sera dal comitato ai gior
nalisti, .per chiarire , alla 
.sta.mpa come si sono svol
ti i fatti di piazza Vene
zia: « Siamo convinti di 

ave,re diritto a vivere, di
ritto al lavoro, abbiamo 
verificato nella pratica che 
nessun lavoratore si op
.pone alla nostra giusta lot
ta e che ovunque andiamo 
per propagandare la no
stra unità e la nostra vo
lontà di unirci con tutti 
.i lavoratori, siamo accolti 
con entusiasm::l, e tutti , 
badate bene, tutti i lavo
ratori, ci stanno offrendo 
giorno dopo giorno la lo
ro solidarietà attiva ». 

E la solidarietà gran
dissima attorno alla lotta 
dei disoccupati ha avuto 
la possibil.i tà di esprimer
si attraverso la lotta al 
Policlinico e la tenda a 
piazza Venezia, che ha rac
colto decine di migliaia di 
firme e contributi .. 

Oggi, con aHe spalle il 
punto fer.mo delle trattati
ve avviate ' sui SO posti al
la Provincia, che dovran- ' 
no andare alle liste dei di
soccupati organizzati, si 
'presenta la necessità per 
la crescita del movÌIlIlento, 
e ancor più la poss~bilità, 
di reperire altre migLiaia 
di posti di lavoro imbosca
ti daUa DC e di ampliare 
la dimensione della lotta. 

E' appunto il legame 
con la classe operaia che 
i disoccupati hanno sem- ' 
pre fin dall'inizio cerca
to, approfondito, consape
voli debla sua importanza 
per una lotta che ha come 
obiettivo l'ottenimento del 
lavoro, che oggi permette 
di cominciare a esprimere 
concretamente il potenzia· 

Ile di lotta che è presente 
nel movimento e nei suoi 
contenuti. Il sindacat,o è 
stato messo di fronte alle 
sue responsabilità; il pro
blema dei disoecupati non 
si può più rimandare, ac
cantonare, o limitarsi a 
farne solo oggetto ,di di
scussione. Lunedì i,1 com i
,tato ha avuto un incontro 
con la Camera del Lavoro, 
per la quale erano pre
senti i compagni Vettrai
no, Di Giacomo, Benzi e i 
segretari provinciali degli 
edi.Ji e dei metalmeccanici. 
In questo incontro i diri
genti sindacali hanno affer
mato l'a loro volontà di 
organizzare direttamente i 
d isoccupati, e di continua
re posit,ivamente il con
fronto. 

I! sindacato però non 
accetta il .principio che i 
posti di lavoro conquista
ti con la lotta vanno alle 
liste dei disoccupati orga· 
nizzati. Ma questo è un 
punto irrinunciabile per 
i disoccupati organizzati, 
sul quale si basa la stra
tegia del movimento, la 
possibilità stessa di vin
cere. 

I! si,ndacato comincia il 
suo intervento all'ufficio di 
col1ocamento con una' ma
nifestazione indetta per ve
nerdì 12 alle ore 9,30, con
tro la gestione corrotta del 
collocamento. Il comitato 
dei disoccupati aderisce e 
considera l'iniziativa sinda
cale una vittoria propr~a, 
della lotta che da 5 mesi 
sta portando avanti. 

Milano· t'assemblea dei lavoratori e dei disoccupati 
organizzati al'l'ospedale Bassi 

Dobbiamo essere assunti per primi I 
perchè questa lotta va premiata ' 

Ieri i disoccupati di Limbiate 
hanno partecipato al corteo degli ospedalieri 

per la vertenza regionale 

MILANO, 9 - L'assem
blea di tutti i dipendenti 
dell'ospedale Bassi (infer
mieri, lavoratori della men
sa, medici) con la parteci
pazione dei 15 disoccupati' 
organizzati di Limbiate che 
vi lavorano ormai da una 
settimana, e stata senza 
dubbio il momento più al· 
to di lotta e confronto po
litico mai avvenuto in que
sto ospedale. Il fatto che 
all'ordine del giorno ci 
fosse la richiesta di assun
zione dei disoccupati, e la 
solidarietà che questi com
pagni hanno ormai stabil
mente acquisito presso amo 
malati e lavoratori, ha fato 
to sì che l'aula magna 
fosse stra colma e che il 
dibattito si sia svolto nel
la massima attenzione. 

Dopo una introduzione 
generica dei delegati sin
dacali, è iniziato il di
battito. Già nei primi in
terventi delle infermiere è 
stato affermato con estre
ma durezza che i lavora
tori ospedali eri non sono 
più disposti a subire le in
credibili condizioni di la
voro loro impos.te da una 
direzione e una gestione 0-
spedaliera che fanno affi
damento sul ricatto morale 
delle conseguenze sui mala
ti di forme di lotta dura; 
ma ormai questo sporco 
ricatto non fa più presa, 
non solo tra i lavoratori, 
ma tra gli stessi degenti , 
che hanno capito che in 
realtà questo stato di co
se si riserva interamente 
anche su di loro, ritardano 
do le guarigioni, facendo 

del periodo di degenza u-
, na esperienza di soprus,i e 
maltrattamenti. Ma sono 
stati gli interventi dei di: 
soccupati che hanno fat
to chiarezza definitiva su 
tutto: «nessuno può più 
sfuggire alle sue respon
sabilità, l'amministrazione 
ha il potere di assumere 
personale; qui ci sono 15 
disoccupati che lavorano 
da una settimana, permet
tendo finalmente a molte 
infermiere diplomate di 
svolgere le mansioni ade
guate, e, sopperendo in par
te , (perché in realtà il per
sonale • mancante è molto 
maggiore) alle difficoltà nel 
dare una assistenza per
lomeno dignitosa ai ma
lati. Le assunzioni devono 
essere riaperte immedia
tamente, Ma i primi ad 
essere assunti dobbiamo 
essere noi, non solo perché 
abbiamo personalmente bi
sogno di lavoro, perché 
ormai conosciamo la si
tuazione, ma soprattutto 
perché deve essere premia
ta questa lotta. Perché l' 
esempio del Bassi dovrà 
essere ripreso ed esteso a 
tutti gli ospedali milanesi 
e della Regione, dove man
cano, stando ai dati forni
ti dalle stesse direzioni 0-
spedaliere, 13.000 posti. 

Solo un paio di medici 
hanno tentato di replicare, 
con un unico argomento: 
si ringraziavano. i disoccu
pati organizzati per il la
voro svolto, per aver crea
to la premessa per lo 
sblocco delle assunzioni, 
ma si invitava a mettersi 
in coda alle 200 domande 

giacenti da quattro anni 
presso l'amm~nist;razione. 
Questi pietosi tentativi so
no stati affossati dalla 
chiarezza politica di tutti. 
Quando infatti si è messa 
ai voti la mozione finale 
-' che tra l'altro compren
deva la richiesta del man
tenimento dei posti letto, 
l'applicazione del mansio
nario, il riconoscimento 
delle" mansioni' svolte 
è passata a larga maggio
ranza la proposta dell'as
sunzione immediata dei 15 
disoccupati. 

Ieri migliaia di ospeda
lieri hanno sfilato in cor
teo per il centro di Mi· 
lano per la vertenza re
gionale, a questo corteo 
hanno partecipato i di· 
soccupati di Limbiate. All' 
assemblea. alla Camera del 
Lavoro, eccezionalmente 
ca mb attiva, è intervenuto 
fra gli applausi il compa
gno Di Rocco, disoccupa
to e avanguardia: della loto 
ta all'ospedale Bassi. 

In questa <l.ss.emblea i 
disoccupati hanno jmpo
sto alla FLO di indire per 
venerdì alle 15,30 un'as· 
semblea generale di tutti 
i delegati degli ospedali 
milanesi per il contratto e 
la vertenza relZionale. Con· 

, temporaneamente si è svol' 
to l'incontro fra i disoccu
pati di Limbiate e il con· 
siglio dei delegati del Bas· 
si, che non ha votato la 
mozione approvato lune' 
dì in ilssemblea, ma ha e· 
spresso la. sua piena soli
darietà alla lotta dei di· 
soccupati. 

LanA CON-rINUA - '3 

LA SPESA PUBBLICA 
DOPO IL 20 GIUGNO (1) 

I conti 
del governatore 

Se qualche voce di dissenso SI e 
levata contro la perentoria pretesa del 
governatore delfa Banca d'Italia di 
abrogare la scala mobile, nessuno ha 
protestato per l'altra decisa rivendi
cazione sostenuta dalla relazione di 
Baffi: là drastica riduzione della spesa 
pubblica. 

Questa unanimità, incrinata solo 
dalle polemiche di accademia sui mez
zi per ottenere lo scopo, è quantome
no sospetta. Non vale la pena, sareb
be un discorso lungo, di rifare la sto-

) ria della spesa pubblica nel nostro 
paese. Il dato di fondo è, come è noto, 
lo stretto legame tra l'utilizzo delle ri
sorse controllate dal Tesoro e la strut
tura del regime democristiano: la po
litica delle mance, la gestione del 
pubblico impiego, il tentativo di ce
mentare un blocco sociale capace di 
reggere gli eqUilibri determinati dal 
grande capitale monopo/istico hanno 
portato alla formazione di una rete 
di centri di potere clientelare sempre 
più autonomi e sempre più impegnati 
a dilatare la spesa pubblica. La Cassa 
del Mezzogiorno, alcuni ministeri
èhiave, dalla Pubblica Istruzione alla 
Difesa, le Partecipazioni statali sono 
la punta di un iceberg con profon
de ramificazioni nell'amministrazione 
pubblica a tutti i livelli. Fino a quan
do l'uso della spesa pubblica è riu
scito ad assolvere il suo compito, 
quello di tenere insieme un mecéani
smo di sviluppo fondato sulla cen
tralità democristiana, nessuno ha pro
testato, nemmeno quelli che ora si • 

Il governatore della Banca d'Italia 
p_ Baffi. 

agitano di più, i grandi gruppi mono
poI istici che hanno sempre orientato 
le scelte di politica economica nel no-
stro paese. . 

Oggi la situazione è radicalmente 
mutata: la rottura indotta dalle lotte 
operaie e studentesche nel controllo 
sociaie esercitato per trent'anni dalla 
Democrazia Cristiana non è solo la 
radice' più autentica della crisi del 
partito di regime. Essa ha imposto un 
nuovo terreno di scontro sulla ric
chezza sociale prodotta, che ha co
stretto i padroni a una drastica revi
sione della propria strategia. 

La spesa pubblica ha mutato i suoi 
connotati, con sempre maggiore ra
pidità, negli ultimi anni, senza che 
su questa trasformazione venissero 
spese molte parole. Le stesse elezioni 
del 15 giugno hanno imposto una bru
sca accelerazione a questo processo, 
Quali gli aspetti più rilevanti di que
sta manovra? 

C'è innanzitutto una riduzione della 
quota destinata ai dipendenti pubbli
ci: mentre si è registrato un sostan
ziale arresto dell'occupazione' in que· 
sto settore, c'è .stata una forte com
pressione dei livelli retributivi reali 
dei lavoratori occupati. Come ha del 
resto indicato la strategia del grande 
padronato industriale, anche nel set
tore pubblico sono stati alimentati con 
vigore i fenomeni del lavoro precario, 
di sottosalario comunque mascherato, 
di decentramento. 

La politica delle partecipazioni sta
tali, che non più tardi di alcuni mesi 
fa, hanno spuntato u nnuovo e sostan
zioso aumento (oltre 4000 miliardi) dei 
fondi di dotazione, costituisce il crina
le che unisce le linee del disegno per
seguito dalla Confindustria di Agnelli, 
a quelle di una restaurazione della ef
ficienza capitalistica nel settore pub
blico. L'IRI, rENI e le altre greppie del 
potere industriale democristiano han
no orientato molto spregiudicatamen
te le loro scelte con una influenza di-

retta su tutta l'area pubblica, dell'eco
nomia: gli investimenti all'estero, la 
riduzione effettiva della occupazione, 
il tradimel?to degli impegni per il 
Mezzogiorno, un intervento disgrega
tore nell'agricoltura sono pezzi di un 
mosaico che lascia intravedere una 
profonda revisione della spesa pub
blica. 

Lo strangolamento delle ammini
strazioni locali, dei comuni, delle pro
vincie è un altro elemento centrale 
della ristrutturazione della spesa pub
blica: il deficit degli enti locali ga
loppa verso i 50mila miliardi mentre 
li Tesoro, soprattutto a partire 'dal 15 
giugno, nega con durezza qualsiasi so
stegno. Gli effetti di una simile poli
tica sono già visibili: la riduzione del
le spese per l'assistenza, per i servizi 
sociali, per i trasporti collettivi, per 
/'istruzione, si accompagnano al peg
gioramento delle condizioni salariali 
e normative dei dipendenti pubblici. 
Anche l'atteggiamento del PCI è an
dato modificandosi di fronte a questo 
disegno: a una difesa sempre più di 
bandiera e scopertamente elettorali
stica degli interessi degli enti locali, 
i dirigenti revisionisti uniscono la con
vinzione sempre più esplicita della 
ineluttabilità di tagliare i bilanci co
munali e regionali. Di qui le contrad
dizioni, registrate perfino nei comi
tati centrali del PCI, tra una posizione 
che senza scrupoli si fa carico delle 
esigenze di « risana mento » del bilan
cio dello stato e una posizione, che 
caratterizza soprattutto gli ammini
itratori delle grandi città governate 
da giunte rosse dopo il 15 giugno, mol· 
to preoccupata perché · sempre più 
scoperta di .fronte alle lotte e alla 
pressione esercitata dai proletari che 
vogliono aumentato e non ridotto /'im
pegno degli enti locali pe.r l'assisten
za, per i servizi, per un intervento 
contro il carovita. 

La posizione delle amministrazioni 
degli enti loçali viene coinvolta an
che nella svolta imposladal Tesoro 
alla politica tariffaria e fiscale, 

Tariffe e prezzi amministrati sono 
stati in larghissima misura liberaliz
zati negli ultimi anni, nel quadro di 
una politica economica inflazionistica 
ispirata direttamente-dal governo. So
no stati addirittura inventati meccani
smi che autorizzano decisioni degli 
enti- di gestione (ENEL, SIP, e così via) 
praticamente sottratte a qualsiasi con
trollo politico. Anche le amministra
zioni locali, strette dai vincoli impo
sti dal Tesoro, hanno assecondato 
questa politica tardlaria. Solo le lot
te, come quelle dell'auto.riduzione han
no arginato e in molti casi bloccato 
questa manovra rovesciando sulla spe
sa pubblica, a tutti i livelli, i « vincoli 
delle compatibilità proletarie ". 

La durezza con cui Baffi si è pro· 
nunciato sulla necessità di fissare ta· 
riffe rigidamente subordinate ai co
sti, determinati autonomamente dagli 
« enti competenti ", non è casuale: al 
governatore preme che non si parI i , 
per nessun motivo, di prezzi politici, 
cioè di prezzi orientati non dai mec
canismi di mercato ma dalle lotte 
proletarie. La preoccupazione di Baf
fi è tanto più forte in questo momen-

. to, di fronte alla crescita di una mo
bilitazione che investe tutti gli aspet
ti del carovita, a partire dai prezzi 
dei principali beni-salario, la casa e 
i prodotti àlimentari. 

Poche parole sulla politica fiscale: 
è troppo noto come nel nostro pae
se c'è un'acuta sproporzione tra il 
prelievo indiretto (quello che a suon 
di decretoni sulla benzina, sull'IV A. Il 

così via si esercita su tutti indiscri
minatamente, e quindi sui lavoratori) 
e il prelievo 'diretto, che peraltro gra
zie all'enorme area di evasione, pe
nalizza solo i redditi dei lavoratori d!
pendenti. E' importante ricordare, in
vece, come oggi sia in corso uno 
scontro sul controllo delle leve fisca
li: i democristiani e i « tecnici» come 

. Visentini hanno sempre cercato di li
mitare i poteri degli enti locali, che 
infatti ne sono privi nell'accertamen
to e nella riscossione delle imposte 
dirette. La novità è che anche i diri
genti del PCI sono oggi molto più 
~auti nel sostenere 'iI decentramento 
del fisco: dopo il 15 giugno non har 
no allargato ad artre città le prime 
esperienze di controllo avviate in co
muni amministrati dal PCI da vecchia 
data. Anche se questi strumenti han
no avuto un ruolo molto marginale, 
:.i tratta in sostanza dei consigli tri
butari, è evidente la preoccupazione 
del PCI: quella che di questi r 

',mi si impadroniscano direttamente 
i proletari per utilizzarli come stru
menti di esercizio del potere popola
re su questo terreno decisivo. 

(1 continua) 



4 - LOTiA CONTINUA 

Il significato 
della lis.ta 
dei rivoluzionari. 
a Firenze 

A Firenze la presentazione unitaria 
dei rivoluzionari ha avuto un percorso 
molto più difficile che in altre situa
zioni. La storia di ·classe della città, 
la forza politica de'l revisionismo, la 
difHcoltà operaia di liberare la pro
pria autonomia di classe ,ha rappre
sentato ,costantemente per Le forze 
opportuniste la scusa per non vedere 
gli etementi odi comportamento nuovo 
che emergevano in settori di mas:,?a 
consistenti ~ dalle fabbriche ai quar
tieri - e per nascondersi dieÌ'ro il gi
gante revisionista vivacchiando su 
sp.azi d'opinione, finendò molto spes
so per schierarsi ,sulle questioni di 
programma al fianco· del PCI contro 
la ' pressione di massa operaia. 

Mentre oggi i'I PCI si scatena con
tro il «pateracchio elettorale» (tro
vando resistenza .nella sua stessa or
ganizzazione di partito: la cellula del 
PCI del Pignone si è rifiutata di distri
buire il volantino) già dalle fabbriche 
si dà il segno all'unità dei rivoluzio
nari con la costituzione nella zona in
dustriale di comitati per Democrazia 

. Proletaria che correttamente legano 
l'affermazione dei rivoluzionari alle 
elezioni alla precisazione e alla ,defi
nizione del programma operaio per la 
difesa del posto di lavoro e la demo
crazia operaia in fabbrica. 

Oggi la presentazione dei rivoluzio
nari alle. _~lezjolli ha, per Firenze, un 
preciso significato: rappresentare an
che sul terreno istituzional€ una proie
zione del crescere delle lotte nel
l'ultimo anno dentro la città, 'con la 
mobilitazione e gli scioperi contro lo 
stillicidio dei licenziamenti e la chiu- ' 
sura delle fabbriche (a partire dal 
l 'Edisan giocattoli e dalla Sansoni) 'Col 
crescere della lotta operaia contro il 
carovita, dall'esperienza dell'autoridu
zione ENEL, alle 15.000 bollette SIP 
raccalte ohe trovano oggi la loro con
tinuità nel successo straordinario dei 
mercatini rossi, e con il dissenso e la 
rottura che molti militanti e proletari 
maturano verso il. revisionismo. 

Un patrimonio di lotte, rafforzato 
dalla vittoria dell'oc'cupazione delle 
case di S. Jacopino, (che ha ottenuta 
la requisizione da parte del cO'mune 
delle case occupate dopo un prima 
sgombero da parte della polizja) che 
ha portato alla ribalta la faccia vera 
di Firenze, quella cioè della violenza 
dei licenziamenti, del carovita, del
l'oppressione giovanile. Mentre il PCI 
in un anno di governo sulla ,città ha 
lavorato ad accultare ogni tensione 
sociale, a las'ciare fndisturbata la spe
culazione, il potere della DC, sempre 
più ampi strati, dentro la crisi, vannO' 
organizzandonsi per la propria emano 
cipazione per il potere popolare, stra
volgendo l'immagine che il PCI vuoi 
dare di Firenze come città dell'arte 
e del «giglio ... fino ad arrivare alla 
v ittoria della mobilitazione contro i I 
boia Almirante; mentre lo stato poli
ziesco vigeva in città il PCI pensava di 
v ietare il comizio fascista, mendican
dola dalla bontà antifascista del pre
toriano di Cossiga, cinque-seimila ope
rai, giovani'. antifascisti assiouravano 
l'ordine pubblico proletario battendosi 
in piazza. Un annO' che ha visto stra
volgere la nostra organizzazione con 
un processo ancora in corso, e certo 
non lineare, che ha rotto con una pra
tica minoritaria cominciando a far 
crescere i I nostro partito con la co
struzione di una linea di massa e su 
proposte politiche a partire dal bas
so; distruggendo la fisionomia studen
tesca e assumendo rigorosamente la 
centralità operaia. Lavorare alla af
fermazione delle liste di Democrazia 
Proletaria, dunque, significa lavorare 
al potenziamento rigoraso della lotta 
generale , dal carovita all'occupazione 
dagli studenti a un movimento del 
proletariato giovanile, ' allo sviluppo 
della lotta antifascista, della lotta con
tro la reazione a partire dalla cacciata 
del prefetto che eontro tutta la città 
ha concessa la piazza al fucilatore 
A lmirante, della pratica dell'epurazio
ne dei fascisti dai corpi dello stato 
drammati camente urgente dopo le pro
ve dell 'esistenza della cellula fascista 
nell'VIII battaglione mobile. 

Il •• • reVISIODISmO nelle zone 
le radici materiali Quali sono 

del PCI nella 
, 

Toscana interna. 

rosse 
Qualsiasi analisi del revlslOni.smo nelle 

zone rosse (Siena, Areizo, il Valdarno, la 
provincia di Firenze) non può che partire 
da una considerazione elementare: sic
come si tratta di zone nelle quali l'ege
monia revisionista è stata ed è più ac
centuata che nel resto del paese, è ne
tessario jndividuarne le basi materiali e 
le cause storiche e politiche. Qui più che 
altrove si capisce come il revisionismo 
abbia potuto recepire esigenze materiali 
reali e largamente presenti fra le masse. 
Ogni analisi che non approfondisca que
sto dato di fatto è una schematizzazione 
avulsa da questa realtà e fa cadere nella 
peggiore impotenza, 

Che cosa è cambiato con la crisi e 
con la prospettiva del PCI al governo 

sità di sacrificarsi per il bene « ca
mune »; quando fanno tutta questo, 
dabbiamo avere la capacità, anche 
i'deologica, di iden-tificare i veri pa
rassiti della società; dobbiamO' saper 
dire la nastra spesa pubblica, sugli 
investimenti, sulla riconversione, sul 
controllo popolare nella distribuzia
ne dei generi alimentari, dobbiamo 
saper suggerire proposte di le'gge. 

. Il nostro partito individua il carattere 
centrale del revisionismo nella sostanziale 
accettazione «della razionalità produttiva 
capitalistica", una razionalità che - se
condo i revisionisti - è di fatto neu,trale,· 
al di sopra delle classi, e non invece il 
portato storico della evoluzione di un mo
do di produzione chc va rovesciato nella 
lotta per il comunismo. 

Ora è necessario chiederci: perdhé que
sta « accettazione della razionalità produt
tiva capitalista" ha fatto registrare da 
noi una indubbiamente massiccia adesio
ne popolare? Quale profonda trasforma
zione nella coscienza delle masse sta già 
avvenendo e sarà destinata ad accentuar
si in una fase di governo di sinistra in
centrato proprio sul PCr? 

Per rispondere a queste domande è 
necessal'io - anche se brevemente - esa
minare alcuni aspetti della questione: la 
ytoria specifica del proletariato di qU'este 
Zone; il modo di produzione e la partico
lare struttura produttiva vigenti; la com
posizione strutturale della classe operaia 
e la natura del suo legame col revisioni
smo così come si è venuto determinando 
nel dopoguerra. 

I mezzadri 
e i partigiani 

Questi elementi, combinati insieme, co
stituiscono le' principaH basi materiali e 
ideologiche dell'egemonia revisionista. 

Nell'immediato dopoguerra le nostre zo
ne erano prevalentemente agricole, a con
duzione mezzadrile nella stragrande mag
gioranza dei casi (per es., nella provincia 
di Siena, oltre il 60% della popolazione 
attiva era impiegata nell'agricoltura ed 
erano oltre 15 mila le famiglie di mezza· 
dri su una popolazione complessi;va di 
circa 270 mila unità). Si era istituito un 
legame diretto fra i mezzadri e i parti- . 
giani che nelle case colon.iche trovavano 
cibo, rifugio, aiuto politico. r capi della 
Resistenza erano già o divennero dirigenti 
del ,pCI e della Confederterra, l'organizza
zione sindacàle dei lavoratori della terra 
a prevalente composizione mezzadrile dal
le nostre parti. ,Per dare un'idea dell'ade. 
sione di massa al PCI, basta osservare 
che nel 1947 circa un. abitante su cinque 
della provincia di Siena era iscritto al 
partito. La lotta economica e la lotta po
litica antifascista e antiDC mostrarono 
la grande combattività dei mezzadri, si
curamente l'avanguardia del nostro pro
letariato nel dopoguerra. 

In seguito alla sconfitta dei mezzadri 
- una sconfitta éhe fece prevalere l'ideo
logia proprietaria, individuale e del lavo
ro già presente in questa figura sociale 
- una sconfitta determinata evidentemen
te non solo da cause locali e contingenti, 
parallela alla sconfitta del proletariato di 
fabbrica in Italia - si spalancarono. le 
porte alla rivincita padronale, alla ristru,t
turazione nelle nostre campagne che fu 
caratterizzata dalla massiccia fuga dei 
mezzadri e dal tentativo di superamento 
del modo di conduzione a mezzadria. 
Quest'ultimo, infatti, era largamente .ina
deguato anche dal punto di vista econo
mico-padronale specialmente in vista del
la costitu/.iolh.! del MEC: l'economia mez
zadrile era prevalentemente di autocon
sumo, le colture a rotazione, scarso alle
vamento di bestiame, insufficiente produ
duzione a.i ortaggi; c'era l'esigenza çli far 
penetrare nelle campagne il grande capi
tale industriale specialmçnte nel Chianti 
e nella Val di Chiana - come puntual
mente si è verificato, ' vanificando la pro
spettiva cooperativa ed associazionistica 
caldeggiata dal pcr (questa, fra l'altro, è 
una differenza non trascurabile rispetto ai 
risultati ottenuti dal pcr -s.tesso nell'Emi· 
lia-Romagna). 

Il PCI, dopo lo smantellamento della 
Confederterra nel 1949 - che qui sancì 
anche in maniera formale lo scompagina
mento ' dei mezzadri -, ha gestito la 
sconfitta, ha rappresentato l'unica bandie
ra del ·proletariato anche se della bandie
ra della sconfitta si trattava. Questo ele
mento ha pesato fortemente nella co
scienza dei proletari. 

Le caratteristiche 
delilia classe operaia 

La massiccia fuga dalle campagne fu 
gestita e canalizzata principalmente in 
tre direzioni: con l'emigrazione, special
mente giovanile (le province di Siena, 
Arezzo e Grosseto hanno costituito la ri
serva di .fcirza-lavoro per le nascenti in
dustrie della Toscana del Nord e anche 

del triangolo industriale; per es: la pro
vincia di Siena ha perduto il 10% della 
popolazione in 20 anni); con il rigonfia
mento del terziario (soprattutto degli en
ti locali, dove il potere del .pcr ha potu
to sis temare centinaia e centinaia di ex 
mezzadri o figli di contadini); con la 
piccola e media impresa artigiana, sorta 
a cavallo fra gli anni 50 e 60 come 
i:!!aratteristica struttura produttiva di que
s'te zone, in settori come il mobile, l'ab
bigliamento, il vetro, l'oreficeria ad Arez
zo, le calzature nel Valdarno. 

Il modo di produzione che vigeva, e in 
làrga parte vige ancora, in questi settori 
manteneva forti connotazioni artigianali, 
forti componenti di abilità professiona
le: era insomma particolarmente favore
vole all'accettazione revisionista dcll'ideo, 
logia del lavoro e della razionalità produt
tiva capitalistica. Questo era pa.rticolar
mente vero per una classe operaia che 
stentava a riconoscersi tale, data la sua 
recente estrazione contadina, la sconfitta 
subita, e il permanere dj legami più o 
meno diretti con la campagna, (sono an
che oggi frequenti i casi di part-time da 
parte di giovani operai che lavorano nel 
tempo libero nel podere dei genitori ri
masti contadini) . 

La specificità di questa classe operaia è 
caratterizzata anche da altri elementi 
non trascurabili come l'estrema disper
sione nell:;t miriade di piccole unità 
produttive o il rapporto, spesso paterna
listico, esistente nella piccola azienda con 
il prevalere dell'ideologia .interclassista 
'.he ,fa identificare all'operaio le proprie 

.sorti con quelle dell'azienda e del padro
,le {spesso del ol'C!) e con la frequente 
assenza dello stesso sindacato. Essere 
tanti uniti nello stesso partito ha rap
presentato spesso la compensazione poli
tica di questa divisione strutturale. 

Questi dati spiegano, anche se parzial
mente, quali sono state le basi materiali 
di esistenza del revisionismo, la storia 
e la natura del legame col PCI, l'emerge
re nel passato di spezzoni di autonomia 
laddove le caratteristiche del modo di 
produzione più si allontanavano da quel
le descritte: per es. all'Ignis (unica fab· 
brica della provincia di Siena con un 
migliaio di operai e con un'organizzazione 
del I.avoro da grande fabbrica) oppure al 
Centro Meccanografico del Monte dei Pa
schi (incomprensibile con un'analisi « eco
nomicistica », dati ·gli alti salari, ma spie
gabile anch'essa con l'organizzazione del 
lavoro, in tutto analoga a quella delle 

. catene di montaggio). 
E non è casuale che, da parte di que

sto proletariato disperso e politicizzato 
in senso revisionista, le più alte manife
stazioni di autonomia dal 69 a oggi si 
siano avute più sul piano dell'antifasci
smo militante o della lotta al carovita, 
che sul terreno principale della lotta di 
fabbrica. . 

La lotta per la casa vince a Firenze 

Far diventare realtà 
quello che prima 
era ideologia 

( 

Oggi, però, con la crisi e la prospettiva 
vicina del pcr al governo, si . intuisce 
che le cose stanno rapidamente mutando, 

La contraddizione principale del pcr è 
che deve far diventare realtà quella che 
prima era prevalentemente ideologia: la 
6unzione nazionale del proletariato per 
uscire da una crisi «obiettiva »; l'ideolo
gia del lavoro e del sacrificio; la lotta 
contro l'assenteismo. , 

Infatti, se è vero che il pcr ha sempre 
sostenuto queste cose, è anche vero che 
gli stes-si militanti del pcr non hanno 
nella sostanza praticato davvero queste 
parole d'ordine: oggi, a partjre dalle fab
briche, dagli enti locali, dagli ospedali, 
dai trasporti questa ideologia deve esse
re realmente praticata e fatta praticare. 
E', comunque, una prospettiva complessi
va che riguarda il modo di uscire dalla 
crisi e la funzione del proletariato in 
questo senso; il modo dI rapportarsi alla 
DC e alla reazione nacionale ed interna
zionale; il modo di porsi rispetto alla 
riconversione, agli investimenti e all'or
ganizzazione del lavoro. 

E' per questo che i compiti dei rivolu
zionari sono enormemente aumentati: s.in
teticamente, non ba'!;ta più essere i pri
mi nella lotta in fabbrica, nella lotta al 
carovita, nella lotta antifascista. Certo, 
questi sono terreni irrinunciabili; ma og· 
gi occorre anche dare battaglia 'ideologica 
a fondo senza oppOTtunismi o minoritari· 
smi.Y politici: bisogna contrapporre , alla 
proposta revisionista complessiva una 
prospettiva rivoluzionaria altrettanto com
plessiva: ce ne siamo accorti durante 
l'autoriduzione, nei mercatini rossi, nelle 
lotte dei ' corsisti precari e disoccupati; se 
ne accorgono i compagni che lavorano 
nelle fabbriche, negli enti locali e nelle 
scuole. 

I cO.mpiti 
dei rivoluzionari 

Ouando i revisionisti monetizzana 
1.0 sfruttamento nei consorzi interco
munali dei trasporti (alti salari come 
prezza ,di migliaia di giorni di ferie 
non fatti); quando si battono contro 
l'assenteismo negli e'nti locali (iden
t'i'cando il disservizio con l'ammini
strazione DC); quando contrappon
gono operai a impiegati (identifican
dO' questi ultimi con i parassiti della 
società); quando predicano la neces-

In una parola, dobbiamo enunciare 
chiaramente, praticare e articolare 
mO'lto concretamente quel pragram
ma altrettanto complessivo che è 
nato e che vive nei bisagni dell-e 
masse. 

E' a partire da questa punto di 
farza che anche la prospettiva del 
gaverno di sin'istra non sarà - co
me nelle intenzioni e negli enun
ciati dei revisionisti - una praspet- . 
tiva sub'alterna alla ristrutturazione 
padronale, una prospettiva che per
mette di «us·cire da,Ila crisi" sulla 
pelle del proletariato cOSI come av
venne la ricastruzione post-bell ica. 

Oggi esistono le condizioni in Ita
lia - non ultima, I'esi'stenza della più 
forte si n i'stra rivoluz'ionaria dell'occi
dente, che può appunto farsi portatri
ce ,di questa alternativa antirevisioni
sta complessiva - perché il governo 
di sinistra sia davv'ero il terreno di 
co'ltura del potenziamento e dell'e
stensi'one degli arganismi di potere 
popolare. Oue'sti organismi sono fon
damentali proprie nelle zone rosse, 
con un proletariato lungamente e'Spro
p.riato della pal'itica e abituato alla 
delega dai revisionisti. Ma affinché la 
gente ri'cominci a lottare in prima per
sona (e i pensionati delle zone rosse 
ne sono u.n esempiO' lumi'nosol, af
finché gli organismi di potere popo
lare vivanO' e si potenzinO' è neces
saria una prospettiva pO'litica gene
rale che solo un quadro istituzionale 
e pol'itico caratterizzato anche dalla 
presenza dei rivoluzionari può assi
c·urare. 

E d'altra parte, la logica dei .sacri
fici - al di là di atteggiamenti solo 
formalmente allineati col PCI ,- non 
fa presa. nella sostanza neg'l'i stessi 
m i,1 itanti del partita. Basta parlarci 
per accargersene; anche lorO' sono 
cari'chi di aspettative rispetto al PCI 

. al goVerno: parlano di battersi con
tro i veri parassiti, padroni e reddi
tieri, e di aumentare le pensioni; 
parlanO' di aumenta're la occupazione 
e di abbassare i prezzi: la logica dei 
sacrj1fici del PCI non avrà vita fa
cile. 

Lo si è cominciato a vedere anche 
durante ,la fase contrattuale: per la 
prima volta ne'Ile nostre fabbriche il 
vero protagonista è stato il «cen
tro" ·del·la classe' opera'ia ·che, pur nan 
contestando i singoli punti dell'ac
cordo, ne ha però contestato la ge
stione compless'iva e le prospettive; 
è fondamentale questo féltto in posti 
dove l'adesione alla . linea del PCI 
nel sindacato era 'sempre stata pres
soché plebiscitaria. 

Certo, anche i rivoluzionari non 
avranno vita facile: a parte le .dif
ficoltà ne'Ila lotta ideologica e nell' 
articolazione di un programma. com
plessiva, i ri'catti nei nostri confronti 
- ma soprattutto nei confronti delle 
masse - si moltiplicheranno: dall' 
aocusa di col,lusione 'con la destra e 
con la DC ogni volta che le lotte 
illustreranno l'opposiziane a'l gover
no; é1l1a propaganda sulla necessità 
di rinuncia,re al programma dei ' pro
pri bisogni perché costrettivi dal qua
dro internazionale; alla propaganda 
sulla 'Paura della ri,vo'luzione e del
lo scontra con la reazione. 

Ma è 'certo che - stante la chia
rezza e il radicamen1'O del program
ma nella crisi e le possibilità di 
mantenimento della forza strutturale 
e politica di questa classe aperaia 

le diffico-Ità maggiori le in
contreranno proprio i revision"isti: le 
cose stanno cambiando anche in que
ste zone, e non è che l'avvisaglia di 
que~la che. succederà. 

Vincenzo Bugliani 

Da una piccola occupazione, un grande movimento 
Venerdì 21 maggio 5 famiglie di senza te tto, -organizzate nel Comitato di 

lotta contro il carovita del quartiere di S. Iacopino, occupano, altrettanti ap
partaunenti del quartiere, in via Galliano tenuti 'sfitti da uno speculatore. Men- . 
tre una rappresentanza del Comitato va immediatamente a trattare in Comune, 
la polizia, su denuncia del proprietario, inte rviene in forze (200 ~ più poli
ziot1i, COil1 antiterrorismo e ufficio politico d.e lla Questura) caCCiando dalle 
case donne, bambini e persone malate. 

Il prefetto, fedele esecutore degli ordini democristiani, rifiuta ogni con
tatto con i proletari occupanti. Un'ora dopo lo sgombero, alle famiglie, che 
erano rilmaste a presidiare Le case, arriva la notizia che il Comune, sotto la 
spinta del Comitato di lotta ha requisito. 

Il Comitato contro i,l carovita di S. Jacapino, nato con l'autoriduzione 
delle bo11ette della SI.?, si è poi sviluppato su altri temi della lotta , al 
carovita. 

Il Comitato ha avv,iato un 'inchiesta popolare sulle case sfitte esistenti 
nel quartiere, raccogliendo informazioni su 150 appartamenti tenuti volontaria
mente s.fitti. rnfoI1mazioni queste ohe venivano date dagli stessi pro'letad del 
quartiere e soprattutto da quelle famiglie che sentivano in modo più ur
gente il problema della casa. Il Comitato si è mosso e si muove sulla base 
dell'indagine svolta e delle informazioni avute in varie -direzioni: 

l) requisi'Zione degli alloggi sfitti da parte del comune che in caso 
di urgente necessità pubblica ha il potere di requisire tali alloggi; 

2) <lIPplicazione delle leggi vigenti relati,ve alla locazione e sublocazione 
degI.i alloggi, come la legge 351 che impedisce l'aumento di oltre il lO per 

cento dei fitti relativi a case affittate dopo il 1971; quindi! esigenza di un' 
autoriduzione ·dei fitti, stabilendo un equo canone, cioè un affitto proporzionale 
ai salario; 

3) rrsanamento delle abitazioni malsane con conseguente rilancio dell' 
edilizia popolare. 

Il problema detla casa a Firenze riveste un'importanza fondamentale per 
lo sviluppo stesso della città ncgli ultimi ann,i, per la disgregazione dei 
quartieri e così via. Ma il dato principale che oggi viene. eSl?ress? è l~ 
molteplicità degli as-pettr della lotta sulla casa. Il processo di unIficazIOne dI 
chi ha una casa, magari priva di servizi igenici e con ':lffitti altis~imi , e degli 
sfrattati e senza tetto si concretizza attraverso forme dI lotta artIcolate come 
l'autoriduzione dei fitti che colpiscono proprio come l'occupazione di case, 
i grossi speculatori e le società immobiliari. La divers.ità dell'occupaz,i?ne ~i 
S. Jacopino in via Galliano, rispetto a quelle fatte a F~renze dal 1970 m pOI, 
sta proprio nel fatto che mentre le occupazi?ru rPr~cedenti sopo state p~r lo 
più « spontanee» con un intervento succes~J1Vo del. comp~m, qL!ella. dl VI~ 
Galliano è cresciuta direttamente ncl quartIere assIeme alI orgamzzazlOne dI 
massa che si è cre<ùta con i picchetti able case sfitte e continua a crescere 
'dopo la grossa spinta che questa vittoria ha saputo dare. 

Ed è proprio in questi giorni che, s-ulla spinta di questa im'porta~te vit
toria tutte le si tuazioni di lotta per la casa tra'vano scadenze ullolfìca'fltl, dalla 
pres~nza di massa al consiglio comunale, all 'aggregazione di settorr proletari 
(studenti, pendolari) che pongono sempre più insistentemente l'obietti,vo dello 
util,izzo del patrrmonio (alberghi sfitti, ecc), sfitto per usi di servizio. 

Giovedì 10 giugno 19 

La cellula 

di Firenze · 
Di fronte alle rivelazioni 

di Lotta Continua 
sull'ltalicus e Fiumicino 

il Sid, le gerarchie 
della questura ~ il potere 

giudiziariO di Firenze 
hanno fatto quadrato 

I 

j 
Fanfani e Moro, che chiedano I ~ 

voti dei missini, hanno affidato 
laro campagna elettorale ai servi o 
segreti e ai migliori tecnici del 
pravocazione di stato. La questura ~ 
Firenze, e in partico'lare l'ottavo b I 

taglione del·la squadra mobile fiore u 
tina, rappresentanO' un modello bri 
lante. E' da qui, da'Ila ca'serma o 
Poggio Imperiale, che nell'agosto d C 

1974 una banda di terroristi in divi 
di poliziotti ha messa a punto i, 
ogn'i particolar~ la strage del tre 'h, 
Italicus, atto fmale del plana golp 
sta partito dal Ouirinale e dalla Fi 
dei frate l'Ii Agnelli. 

Lotta Continua ha rivelato i fa! o 
i nomi, le complicità, ha messa i e 
piazza i panni spowhi che i servi re 
segreti e 'la magistratura di Casin a 
del Procuratore capo Padoin, tutta I '1\ 
struttura creata dal P.G. Calamari, av ~ 
vano tenacemente tentato di lavare i . 
famiglia. Lotta Continua ha rivela! 1 
ohe nella polizia di Firenze era sta! a 
allevata per canto del SID e dell, 
DC una banda di assassini e pr t 

v. 

VOTA 
Democrazia 
Proletaria 

Nel'la circoscrizione Fi
renze - Pistoia i candi
dati di Lotta Continua 
sono: 

BÙGLlANI 
VINCENZO 

GIUNTO'LI 
GIOVANNI 

n. 5 

n. 10 

e 
te 
p 

vocatori, che la libertà d'az'ione a de 
cordata ai terroristi di stato arriva Mi 
a coprire le loro rapine, consumat 'la, 
a getta continuo e in perfetta imp ~ 
nità p.er più di Wl annO', che prim ~r11 
ancora ,di aver lavorato alla · strag 
dell'ltalicus e a tutta la serie t 
scana degli attentati di Ordine Ner n 
che avevano accompagnato la ca e 
pagna fanfaniana per il referendu 000 
la stessa banda era stata impiegaI ' ~ 
dal SID di Miceli come capertura p : , 
i terroristi arabi che i'l 17 dicembr ar~ 
del 1973 fecero strage nell'aeropoT enì 
di Fiumicino. I notabili della gius' ~ 
zia e dell'ordine pubblica di Firenz , 
si sono affrettati a « smentire ", m , 
sono sola riusciti a tradire il lo 
imbarazzo. 

Mentre il giudice Casini e i su 
superiori della Procura, mentre I 

maggiore d€1 SID Leopizzi e il qu 
store Rocco, il camandante dell'otl' 
vo battaglione Caso e il minist. 
Cossiga definivano infondate le no! 
zie di Lotta Continua senza farnir 
un solo elementO', gli. inquirenti r, 
mani di f.iumicino e quelli dell'ltal. Cc 
cus a Balogna aprivano nuovi fase end 
coli del,le lorO' inchieste sulla bas 
ne'Ile nostre rilevazioni, interragava 
i testi da noi indicati e i poi izio 
terroristi, finivano - sia pur t 
mille reticenze - per indiziare 
reatO' per l'ltal icus i I più comprarne 
so dei paliziotti neri, Bruno Cesca. 

Tutto quello che abbiamO' seri 
è vero. Si tratta della controinchieS 
più organica e documentata forni 
dalla sinistra ' rivoluzionaria dai tem 
de~la « strage di stata " . Ne sono pr .UClf 

tagon isti, con i poi iziotti ter.rorist ~ 
i mandanti della nuava strategia del 
omicidiO' e della pravocazione; i ser . ~ 
vizi segreti della Difesa, le eosch gn, 
del Viminale maneggiate da Fran 
sco Cossiga, massimo teorico dell 0lal 
ristrutturazione dello spionaggio SJ 0lal 
modello della Cia; il governo 
Moro, che mentre insabbia gli sc8 ~I 
dali e chiede voti ai fascisti, fa 
regista a provocazioni amicid.e com 
quella di Genova; tutta la DC, og~ 
impegnati a fare stragi con la legg 
Reale come ieri 'con le bambe meSs 

in mano ai fascisti. 
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ASSEMBLEE, DIBATTITI, COMIZI 

lO 
PaUlaru~ (NO): alla Mon

alle ore '13 parla 
Sofrj. Possaccio 

: alle ore 15 assem
'sul carovita indetta 

CdF della cartiera di 
en/ilo:ssa':;CI':J. Partecipa Adria

ore 18 a 
auri zio 

(LU): ore 9 al mercato; 
mostra e comirzio. Molinel· 
la (BO): ore 20,30, G. Giun
ohi_ Pieve di Cento (BO): 
ore 18, comizio. Castello 
d'Argile (BO)~ ore 20, co
mizio. Piacenza: ore 12,20, 
comizio alla Schiani. Pia-

cenza: quartiere Sant'Agne
se, ore 21,30, comizio_ Ro
ma - Fatme: ore 12-14, 
Massimo Avvisati (Pelle) 
e Giancarlo Ferri. Formia 
(LT): ore 19,15 a piazza 
S. Teresa, Lisa Foa_ Avi
gliano (PZ): Gaetano Milo
ne. Bari - Carrassi: al 
mercato rionale dalle lO 
alle 12, comizi. Bari: alla 
mensa universitaria « G. 

: Fortunato» alle 12,30, par
lano Antonio Guida e Nico 
Cirasola. Rutigliano (BA): 
ore 20, Zaccagnini, Panta
ni, Elefante. Adelfia (BA): 
ore 20,30, Beppe Casucci. 

Luzzi (CS): ore 19., Pella
rini . Rose (CS): · ore 21,15, 
Franco Ferrari. Strongoli 
(CS): ore 18, Renato San
toro. Siderno (RC): ore 
19,30, Franco Piperno. Be
nestore (RC): ore 19,30, 
Felice Spingo la. Cirò Ma
rina (CZ): ore 20, Rino 
Bernasconi. Conflenti (CZ): 
ore 19,30, Leo Scicchitano. 
Villafranca (ME): ore 21, 
comizio. Lanusei (NU): 
ore 19,30, Adriano Hironi 
e Beppe Giancarli. 

ore al portello 
Antonuzzo e Scara

ore 9,30 ad Archi
assemblea di DP, 
Miniati, Lanzone, 

. Ore 17 merca tino 

AVVISI AI 'COMPAGNI 
izio al1a Tibb di piaz-

Lodi, Antonuzzo. Ore 
stazione di Porta Vito 

Antonuzzo. Ore 21 
al Vittorio Vene· 

per LC Bocompagni; 
14,30 a Cusano MUani
comizio di Gerli, Bolis 

Ore 10,30 a Va· 
comizio al 

Laura Maragno . . 
a Rozzano comi-

alla cartiera di Vero
,Palmieri: Ore 21 a Ce

Maderno, comizio a'l
Cascina Gaeta, Di Roc-

Ore 12,30 Garbagnate 
alla Eliolona, Ta

Villa Santa, ore 14, 
Ripa, Calcinati_ Ore 

Villa Litta, assemblea, 
n rr'" "JHL'''4V_ Ore 12 alla Vi

Terlizzi. Ore 20,30 
Motta, Bolis e Leon. 

a'I1a_ Carlo Erba 
RodaJrlo, DuzzL Ore 12, 

Albertini. 

comizio. Ponzano 
ore 13, davanti al

Benetton, Toni Marchi. 
Veneto (VE): ore 

in piazza MunicÌipio, 
Mestre . Antobello: 

17,30, campo dei Sassi, 
Canuto_ La Serra 

ore 18, Mario Grassi 
Lucchetti. Viareggio 

TRAPANI - Oggi, festa 
popolare a piazza San Pie
tro, -alle 16,30. Partecipano 
il canzoniere C.O. di Pa'Ce
co,richiamo di un'ora, Dia· 
gnosi, Michel Baldo, Roc
co Barone. Presente Gior· 
gio li Bassi. PaI'lano il 
compagno Mauro Rostagno 
candidato alle politiche e 
la compagna Antonia Ma· 
della. 

MiLANO 
Oggi aHe ore 21 assem

hlea alla Statale indetta da 
Praxtis. Per Lot1a Con'tinua 
interviene Franco Bolis. 

TORINO 
. Ore 21 in Lungodora Vo
ghera 110. in corti'le case 
IACoP. La compagnia « ili 
gran serrag'lio » tiene lo 
spettacolo dal bi tolo: «Im
presa pulitzie, LoMa Con
tinua ». 

MILANO: MOBILITAZIO· 
NE CONTRO L'EROINA: 
Venerdì 11 'giugno mobi

litazione del proletariato 
giovanile contro l'eroina. 
Presidio e assemblee in 
4 ,piazze ohe fascisti e ma
fiosi hanno trasformato in 
luoghi di spaccio dell'eroi
na. 

n coordinamento dei cir
coli proletari e collettivi 
giovanili con l'adesione di 

hi ci finanzia 
Sottoscrizione per il giornale 
e per 'la campagna elettorale 

Periodo 1/6 . 30/6 
di PADOVA: 

2.000, Stefano 25 
Sandra 1.000, un Pid 

2 compagni 2.000; 
di Este 5.000, i· com 
della sede 44.000. 

di SAVONA: 10_000. 
di ROMA: 

PQrtuense: ven· 
il giornale a Por-
1.200, Maria Grazia 

Sez. Tufello-Valme
raccolti alla SIP: 

500, Mario 1.000, Lu· 
500, Franco 500, 

500, Franco 500, Do-
500, Francesco 2 

Luciano 500, Franco 
Paolo 500, Gianni 

Asterix 300, Sparviero 
Patri.zio 500, Paolo 

Paolo 500, Walter 300, 
500, Mimmo 500, 

1.000, Salvatore 500, 
500. 
IMOLA; 
e Anna 30.000. 
PORDBNONE: 

dai compagni 

di BERGAMO: 
Miguel Enriquez: 

e Edoardo 4.000, 
10.000. Sez. Colo
compagni 20.000, 
alla' festa 5.500, 

~""IJenc11"\ il giornale 600. 
. Palazzolo: i compagli 

la sottoscrizione di 
18.650. Gruppo di 
Rudiano-Urago-Cal-

. Roberto 500. Gianni 3 
Findino 5_000, Vale 2 
Renzo 1.000, Fausto 
Silvia 1.000, Domeni
Gilda 2.000, Sandro 
Mimmo 500, Rico 

Sez. Seriate: Granni 
1.000, operai Ftalital: 

500, Marco 1.100, 
600, Alberto 1.500. 

nnll'UN.,_ Val Cavallina: una 
Firenze 5.000, un 

. di Viganò 1.000. 
OSilO: i militanti 6.:000, 
tnamma 500, una com-

500, Carla 10.000. 
Seriana: i com

d~ Castione 4.650. 
310.150 

prec. 1.580.115 

L
compless. 1.890.265 
E ELEZIONI: 

di RAGUSA: 
con 

Piero 5.000. Sez. Palazzolo: 
distribuendo i bollettini 5 
mi.Ja. Sez. Seriate: operai 
Ftalital: Ceschi 1.000, Bre
na 1.000, Angiolino 1.000, 
Pierino 1.000, Tonio 1.000, 
operai Frattini in cassa in
tegrazione: Flaminio 2.000, 
Cantoni 1.000, Ringo 500, 
Elio 500, Mario ' 500, Giu
liano 500, Mariolino 1.000, 
Franco 1.000, Melchiorre 
500, Bosio 500, Penelo 500, 
Bonomelli 500, Gastaldi 
1.000, Gatti 500, Sergio 500, 
Marcello 1.000, il blocchet
to dei compagni Casazza 
20_000. 
Contributi individuali: 

Vito P. - Nusco (AV) 5 
mila, Antonio D.G. - Reg
gio Emilia 50.000. 
Totale 296.500 
Totale precedo 20.953.290 

Totale compI. 21.249.790 
Ieri aobiamo sommato 

per errore la sottoscrizio
ne al totale di Que gior
ni pnima_ Quello di oggi 
è quello giusto. 

Sede di COMO ~ 
I lavoratori del Libro 

del Mondo: Maurizio lO 
mila, Marco 5.000, Delia 
5.000, Luciano 10.000, Ro
semberg 10.000, raccolti a 
Eupilio 2.000. 
Sede di FIRENZE: 

Aldo 1.000, un compagno 
1.000, nucleo Coverci·ano 
1.000, al mercatino rosso a 
Coverciano 6.000, nucleo 
Santacroce 27.000, Angelo 
500. Nucleo Sorgane: Gio
vanni 1.000, Stefania lO 
mila, vendendo il giornale 
1.000, Daniela 1.500. 
Sede <Ii TERNI: . 

Vendendo carta 15.000, 
una compagna 850 . . 
Sede di SIENA: 

Ires a'lle portine 3_500, 
sottoscrizione tra gli ope
rai 5.000, Mauro 2.000, Ser
gio 1.000. All'Unione arti
giani: Leda 1.000, Giordano 
2.000, Walter 2.000, Paolo 
5.000, Serenella 5.000, Pa· 
trizia 2.000, raccolti a'lla 
chiocciola 6.000. Raccolti al 
Petriccio: Irma 1.000, Ma
ria 500. Cellula ospedalie
ri: una operaia 10.000, rac
colti tra gli ,infermieri 9 
mi'la. 
EMIGRAZIONE: 

Tanino G. - Monaco IO 
mi,la. 

Lotta Continua, AO, MLS, 
Re Nudo, Stampa Alterna
tiva, Muzak . e n Pane e 
le Rose indicono 4 assem
blee con presidio per la 
zona Nord a piazza Mecia
chini, p~r la zona est a 
Cinisello piazza Campo dei 
Fiori, per la zona sud 
piazza G_ Rosa, per la zona 
ovest a Baggio via Pistoia 
dalle ore 18 in poi.. 

BOLOGNA 
Oggi, alle ore 21, aula 

magna di EconO'IIlia e Com
mercio, incontro con i com
pagni del MIR SlUI tema 
« Governo dii sinistra e po
tere popolare di fronte al
l'offensiva della reazione » •• 

ROMA - Giovedì lO ore 
16, libreria Uscita, via dei 
Banchi Vecchi 45, assem· 
blea cittadina degli statali 
amministrativi di DP su: 
contratto statali e iniziati· 
ve politiche nel pubblico 
impiego. E' importante la 
presenza di tutti i compa
gni del settore pubblico e 
dei servizi. 

ROMA'- Giovedì lO, ore 
18. Assemblea cittadina sul
l'occupazione indetta dal 
comitato ciisoccupati orga
nizzati Magistero (piazza 
Esedra). 

Totale 172.850 
Totale precedo 1.890.265 
Totale compI. 2.063.115 
PER LE ELEZIONI 
Sede di BOLZANO: 

Stefano 5.000, tre PID 
Silandro 2.000, Andrea lO 
mila., Giorgio 1.000, Chec
co 1.000, Comitato di lotta 
per la casa: Fenice 3.000, 
Agostino 3.000, Bt:llinato' 3 
mila, Bellara 2.000, Luigi. 
no ' 3.000, Marchese 1.000, 
Mauro 500, Pino 5.000, rac
colti dal Com. di lotta per 
la casa 9.000, raccolti da 
Edy e Karl a un co
mizio 25.000, raccolti in 
una festa al quartiere: Mi
chele 500, Silvano 1.000, 
Cristiano 200, Anna 150, 
Marco 350, Maura 100, Leo
nardo 50, Manuela 500, 
compagni sud-tirolesi 9.500, 
Erwin 10.000, Amalia 20 
mila, Peter L. 50.000, la 
maml11a di Alex 30.000. 
Sede di MONFALCONÉ: 

Sez. Gorizia : vendendo il 
giornale alle caserme 
4,750, raccolti ad un comj- ' 
zio 11.260, vendendo il gior
nale al Fermj 4.110, un la
voro di due compagni 5.000, 
raccolti dal papà di Rober
to per le elez:ioni 16_000; 
Sez. Monfalcone: raccolti 
da Flaviana 18.000, raccol
ti da Francesco e Gianna 
6.000, raccolti da Vanni 5 
mila .. 

Sede di COMO: 
Soldati democratici ca· 

serma Como 1.000, Gigi di 
Erba 20.000, Ronnie 1.000, 
Pierre 1.000, vendendo il 
giornale 500, i lavoratori 
del libro del Mondo 5.000. 
Sede di FIRENZE: 

Sandro Cecchi 10.000, 
Carlo 20.000, Giancarlo re
dazione 10.000, Pink 10.000, 
compagno operaio BNEii. 
15.000, raccolti al comuna
le 15.000, Enrico e Claudio 
20_000, sette compagni im
piegati ENEL 11.000, Bol
drjni 5.000, Marco C. 20 
mila, raccolti alla Falorni 
7.000, Sissi 5.000. 
Sede di SIENA: 

Sandro Orlan<lini ven
dendo il suo libro 40.000, 
G_B. 5.000_ 
Sede di TERNI: 

Operaio Iganto 1.000, Mo
reno ITIS 1.000, Maurizio 
FGCI ITIoS 1.000, raccolte 
da Tommi 1.000, un milita
re 1.000, Nicola e Laura 
3.000, Anita 3.000, Walter 
5.000, preside 2.000, Giulia
no 1.000, Mauro 1.0()i), Ric
c io 2.000, raccolti da Paola 
8.000, Adriano 1.000, rac
colti al Com 3.000, raccol· 
ti da Mjmmo al CIM lO 
mila. 
CONTRIBUTI I N D I V 1-

DUALI: 
Quello che fuma solo · 

« Provisorios» Oh, Yes! -
Roma 1.000.000; compagni 
scandinavi 20.000. 
Totale 1.551.290 
Totale precedo 21.249.790 

Totale compI. 22.801.080 

LonA CONTINUA - 5 

Deciso dalla l.::ga Araba l'invio di truppe a'lgerine e libiche 

LIBANO: la resistenza popolare 
fa impantanare gli • • Invasori • 

BEIRUT, 9 - Sono proseguiti in 
tutto il Libano nelle 'ultime 24 ore i 
combatt-rme.nti tra 'Ie forze -d'invasio
ne siriane e la resistenza palestino
progressista. I siriani hanno colpito 
con ferocia soprattutto 'le popolazioni 
civili. palestinesi e libanesi, dei cen
tr·i abitati e, in particolare, -dei campi 
profu9hi e dei quarti'eri proletari di 
Beirut, coadiuvati in questi massacri 
indis~riminati da quel che resta della 
loro organizzazione « palestinese " AI 
Saoika, dalle milizie fasciste lungo la 
linea di demarcazione a Be.irut e sul 
MOl)te 'wibano, e perfino dagli israe
'iiani, i quali hanno cannoneggiato al
cuni villaggi del Libano meridionale 
e hanno sorvolato c'on i loro aerei 
queste zone. I bombardamenti delle 
zone civi~i, con centinaia di altre vit
time, hanno anche provocato la mor
te del comandante delle milizie di 
AI Fatah, Giauad Abu Sciaar. 

La decisione dei ministri degli esteri arabi: 
aiuto alla ReSistenza contro l'aggressione, 

pericoli per l'autonomia del movim'ento. Sempre 
.acute le contraddizion.i interne alla Siria 

più 

del rifiuto» alla Resistenza palesti
nese, anzi, alle sue formazioni più 
avanzate, e al fronte progressista li
banese), le quali si affiancheranno 
a quelle sirlane per far cessare i 
oombattimenti, promuovere di'scus
sioni tra tutte le parti in causa e 
creare 'le condizioni per un ritiro de
gli invasori. 

Sul terreno, peraltro, l'avanzata de
gli aggressori continua ad essere fre· 
nata dalla coraggiosissima resistenza 
dai palestino·progressisti. Sulla ro· 
tabile verso Beirut i siriani non sono 
riuisdti ad avanzare oltre i 20 km 
da Beirut raggiunti i'eri, si sono visti 
bloocare l'attaoco ad Aley, rocca· 
forte del capo progressista Giumblatt 
dalle milizie druse -di quest'ultimo, e 
sono stati respinti da Saida, il gran· 
de pc:>rto del Sud. 

Su Beirut incombe ora la mina'ccia, 
oltreché dell,e colonne 'corazzate e 
degli aerei siriani, anche di uno 
sbarco che gli invasori siacoinge· 
rebbero a compiere dalle loro unità 
navali al lal'9o del,la costa_ 

Nella interruzione di tutte l'e comu
nircazioni con Beirut, le uniohe noti
zie sono queHe -delle emittenti ara
be, per cui risulta inaccertabHe se i 
siriani abbiano effettivamente occu
pato Sofar (20 km a est di Beirut), 
Tripoli, T,iro e l'aerop@rto di Beirut, 

o 'se siano esatti i comunicati pale
shno-prog·ressisti che rivendicano H 
controlrlo di queste località e pesano. 
ti sconfitte s-iriane, con decine di 
carri armati distrutti o catturati: Co
munque è certo cna quella che il 
'Presidente As'sad si riprometteva, 
cioè una rapida passeggiata a Beirut, 
,è clamorosamente fall ita di fronte 
all'eroica resistenza dei compagni ap-

Kissinger a Santiago 
diserzioni tra'l "gorilla' 

SANTIAGO, 9 La vermclatura «meno nazi
sta» dello stesso regime 
e degli stessi uomini. E del 
resto, in un colloquio pri· 
vato con il boia, Kissinger 
non ha potuto che, 'insie
me, confermare la promes
sa di aiuto americano e 
rinnovare le proprie pres
sioni «moderatrici ». 

coli paesi» dalle manovre 
so,vietiche); ma sopra ttu t
to da sinistra, dai paesi 
che fanno riferimento alle 
posizioni progressiste. e 
che hanno duramente ri· 
messo in discussione sia i 
rapporti commerciali cbn 
'l'imperialismo, sia soprat
tutto la questione di Pa
nama. 

pogg:ati dalla quasi total ità della po· 
polazione. 

L'incapi:lcità di porre il 'Libano e il 
mondo di fronte al fatto 'Compiuto 
- come si auguravano sia la reazio
ne Ilibanese, sia le forze imperiali
ste che hanno sostenuto l'aggressio
ne, URSS, USA e Francia - rappre
senta di per sé già un grosso e 
forse irrimediabile rovescio per As
sad e i suoi protettori, e una grande 
vittoria per il movimento di massa 
autonomo in Libano. E ciò è certo 
alla base della deci,sione della con· 
fe'renza dei ministri degli 'esteri ara
bi al Ca·iro. Questa deci-sione - ve
nuta dopo un imbarazzante appello

u 

'di Arafat affinché l'URSS inter
venga a favore dei suoi « ami'Ci pa
lestinesi» (,imbarazzante per i so
cialimperiali·sti che hanno' retto il 
sac·co a Damasco) - sconfigge ·il 
progetto presentato dalla Siria per 
un cessate i I fuoco sulle posizioni 
acquisite e per un appoggio di ttJUe 
le parti al presidente eletto Sarkis 
(eletto grazi'e alle baionette siriane). 
Essa prevede invece l'invio in li
bano.di truppe alger·ine e libiche {due 
paesi notoriamente legati, nel «fronte 

L'intervento di altre forze statuali 
sulla 'scena libanese sanci·sce certa
men~e quell'« arabizzazione » del con
flitto che, in nome della propria au
tonomia, i compagni avevano 'sempre 
voluto evitare, e minaccia di trasfe
rire nuovamente sul piano dei rappor
t>i tra stati la questione libanese (e 
quel'la palestine-se ad essa stretta· 
mente 'legata) che. è di spettanza 
esclusiva delle masse. Resta il fatto 
che a impedfre i·1 disegno siriano di 
éonquista - quanto meno politica -
del Libano e della Resistenza en
trino in _campo forze antimperialiste 
e progress·iste come quelle di Alge
ria e Libia (e non quelle assai più 
equivoohe di Sudan e Egitto, -come 
avrebbe voluto Sadat, o dell'Arabia 
Saudita). C 'è il pericdlo ·che la for
male collaborazione che verrà ad 
istaurarsi tra siriani, libici e algerini 
ri·cucia momentaneamente le la'ce
ranti contraddizioni aperte in ' Siria, 
dal tradimento della causa di libe
razione araba e palestinese operata 
da Assad (si pensi alle centinaia di 
sol'dati siriani che continuano a di
sertare); ma queste contraddizioni 
hanno soltanto evidenz,iato i I con
flitto· di fondo che la linea restau
ratri'ce all'inter:no e filo-imperialista 
all'esterno di Assad avevano da tem
po acuito. 

Forse l'intervento algerino-libico 
(se si effettuerà; nel mondo arabo 
tutto può saltare nel g·iro di poche 
ore) aiuterà Assad a trovare una 
dignitos·a via d'uscita dall'infame av-. 
ventura libanese, ma con ciò non si 
salverà il prestigio di un regime e 
di una 'classe al potere che, per i 
suoi interessi e quelli degli imperia
lismi che serve, è arrivato fino a 
massacrare il popolo palestinese, il 
più caro al cuore di tutte le masse 
arabe. Hussein, e là sua emargina
zione a vantaggio. dell'OLP, insegna
no. 

Di ciò fanno fede anC'he 'Ia rabbia 
di tutti gli studenti arabi a'lI'estéro, 
che av·unque hanno occupato e oc
'oupano ambasciate e diramano comu
nicati (ultimamente quello degli stu
·denti arabi in Italia) che condanna
·no l'azione imperialista di Assad ed 

- eStpr·rmono solidarietà cori i compa
gni ' in Libano. 

scarcerazione di altri 60 
prigiomeri politici in oc
casione dell'arrivo di Kis
singer nella capitale cilena 
per la conferenza dell 'Or
ganizzazione Stati Ameri
caci non è valsa di certo 
a Pinochet a « modificare 
l'immagine negativa» del 
suo regime, e neppure 
a controbilanciare l'effetto 
del documento sul Cile re
datto dalla commissione 
interamericana dei diritti 
dell'uomo: un documento, 
di 191 pagine, che è un 
chiarissimo atto di accusa, 
tanto più grave in quanto 
proviene da un gruppo di 
paesi tutt'altro che antim
perialisti. 

Nel suo discorso, Kissin
ger ha evidentemente accu
sato il colpo: pur facendo 
ricorso all'ovvio « mezzuc
cio» di un attacco a Cuba, 
« altro paese che viola i 
diritti de1I'uomo», ha do
vuto pronunciare una dis
sociazione da .Pinochet il 
cui imbarazzo era aggrava
to dal fatto - messo in 
luce dallo stesso discorso 
- che su ,Pinochet gli USA 
devono continuare a pun
tare, che cioè la sola «so
luzione» di cui essi dispon
gono per il Cile è . una ri-

La realtà è che ' tutto 
l'andamento della confe
renza ·sta mettendo in luce, 
da un lato, la rigidità della 
politica latino - americana 
dell'imperiaHsmo e dall'al
tro, la difficoltà a tenere 
unito sotto la sua egemo
nia lo schieramento che 
una volta era il più sicuro 
retroterra della sua politi
ca mondiale. 

A parte i paesi, come il 
Messico, che hanno rifiu
tato di partecipare alla 
conferenza di Santiago (e 
in Messico Kissinger è arri
vato stamattina a cercare 
di ricucire relazioru profon
damente deteriorate). an
che tra quelli presenti e
mergono posizioni sempre 
più divaricate. Gli USA 
sono stati attaccati da de
stra dallo stesso Cile (e 
Kissinger ha dichiarato di 
continuare a credere nella 
distensione, ma di impe
gnarsi a difendere « i pic-

Sconfitta dai guerriglieri 
eritrei l'invasio,ne etiopica 

Si 'rafforza i'I prestigio 
della. RepubbUca Araba Saharaui 

Il Polisario attacca la 
capitale della ' Mauritania 
Uomini del Fronte Poli

sario hanno at·tacoato f8 
e nuovamente nella noHe 
tra 1'8 e il 9, la capitale 
della Mauritania, Nuak
sciatto La mattina la città 
era stata bombardata con 
razzi e mortai, poi mentre 
i mauritani si vantavano di 
a'Ver anrnent.ato il « com
mando suicida» del Poli sa
rio, nella notte i combat
tenti dell'Esercito Popolare 
Saharaui attaoeavano con 
anni leggere id palazzo pre
sidenziale e si ritiravano la
sciando sul terreno soltan
to un compagno cadu to nei 
combattimenti con i solda
ti mauritani. 

L'attacco dei compagni 
del Polisario in territorio 
mauritano, che non è cer
to il primo dall'inizio del
l'invasione marocco-mauri
tana del Sahara, ha un'Ìlm
ipOrtante va101I'e politico sul 
piano diplomatico. La Mau
'ritarua è infatti l'anello de
bole dell'aggressione, dila-

mata da proforrde contrarl
dizioru tra le scelte inter
nazionali del suo debole re
g~me verso il non allinea-

. mento, e la realltà di UIIla 
occupazione di fatto da 
parte dei marocchini deIJa 
capitale e del'le pnwilJ1ce 
set'tentrionali del paese con 
la scusa _ di appoggiare i·l 
debole esercito mauritano. 

Inoltre l'azione del Poli
sario rafforza in previsione . 
della prossima riunione 
delrl'Organizzazione per ,1'U
cità Africana che si terrà 
nelle isole Maurizio, le posi
zioni dei paesi favorevoli 
a.l riconoscimento della Re
pubblica Democratica Ara
ba Saharaurri_ 

La posizione del popolo 
saharaui si è rafforzata 
dopo la presa di posizio.ne 
del COOPdinamento dei mi
mstri degli esteri del p0-
polo del Sahara. La posi
zione marocchina al con
trario si è fortemente in
debolita. 

ADDIS ABBBA, 9 - Con 
la scusa di voler effettuare 
un ultimo sforzo per rag
giungere un compromesso 
negoziato con «esponenti 
eritrei» il regime militare 
etiopico tenta di masche
rare il più grosso fiasco 
subìtd dal proprio acces
so a.J potere: il fallimen
to, sancito dalla dichiara
zione ufficiale della con
clusione, della cosiddet
ta «marcia verde»: l 'ima
sione dell'Eritrea da parte 
di migliaiil di contadini 
male armati e peggio ali
mentati, per porre fine a 
una lotta di liberazione 
che 14 anni di massacri 
etiopici non erano riusci
ti a soffocare. Prima an
cora 'di arrivare ai confini 
con l'Eritrea i contadini 
strumentalizzati - e spes
so mobilitati con brutali 
mezzi coercitivi e èon la 
promessa di ' terre - dal 
Derg (la giunta etiopica) 
hanno iocontrato l'opposi
zione delle popolazioni dei 
territori di transito, nei 
quali avevano avuto dalla 
giunta il permesso di ef
fettuare illimitati saccheg
gi (unica maniera per ri
fornirli di cibo). Sempre 
fuori dal territorio eritreo 
- che il Fronte di Libera
zione Eritreo e le Forze 
Popolari, le due ali del 
movimento nazionale, han
no per tre quarti libera to 
- i contadini , armati per 
lo più con bastoni e fucili 
vecohi di 40 anni, sono 
stati attaccati dai guerri
glieri. In uno di questi at
tacchi sono rimasti uccisi 
ben 200 contadini. 

Consapevoli di essere 
stati mandati allo s.bara
glio nel quadro di un'ope
razione di chiaro stampo 
colonialista, in preda al 
paoico, gli «invasori» si 
sono dati alla fuga ab
bandonando sul campo il 

proprio ar:mamento e tra
scinando 'nella rotta mi
gliaia di altri sventurati, 
assoldati dal Der.g_ 

Il Derg ha ora sollecitato 
i buoni uffici dello Yemen 
del Sud e del Sudan per ar
rivare a trattative con i 
dirigenti eritrei. Ai combat
tenti per la liherazione e 
alle masse eri-tree spetta il 
compito .di vigilrare affin
ché il Derg e l'imperiali
smo non rubino sul piano 
diplomatico quanto hanno 
perduto su quello miolitare. 

Il disastro dell'avventura 
eritrea della giunta et·iopi
ca segna co.munque la sec
ca sconfitta di un ambizio
so progetto mirante, da t1n 
lato, a dare una «soluzio
ne finale» alla questione 
eritrea, spina nel fianco 
non solo del regime e del
la sua stabilità interna, 
ma degli stessi progetti mi
ranti a farne una forza di 
controllo) in stretto coordi
namento con l'imperiali
smo USA, di tutta l'area 
del «corno d'Africa »; dal
l'altro, a dare una base 
sociale alla dittatura mili
tare (soprattutto nelle 
campagne) deviando l'at
tenzione delle masse etio
piche dai fallimenti della 
« riforma agraria» (e dalla 
alleanza di fatto tra la 
giunta e alcuni settori di 
grande proprietà terriera) 
e dalla violenta repressio
ne contro il movimento 
operaio. Se l'andamento 
della « marcia verde» ha 
già indicato il peso che 
può avere un'offens.iva con
giunta della resistenza eri
trea e della sinistra etio
pica (guidata dal Partito 
Rivoluzionario del !Popolo), 
è oggi chiaro ohe gli spa
zi per l'attacco delle mas
se sono ulteriormente al
largati dalla crisj interna 
in cui indubbiamente que
sto nuovo smacco precipi· 
terà la giunta. 

Un 

il 

opuscolo sul PCI, 
l'imperialismQ, -

governo di sinistra 
Sarà disponibile tra p0-

chi giorni, presso la sede 
del giornale, un opuscolo 
sulla politica estera del 
PCI, la collocazione inter
nazionale dell'Italia, il ruo
lo d_elle superpotenze, dal 
titolo «Compagni del PCI, 
come la mettiamo con l'im
perialismo? ». 

II documento (che usci· 
rà anche, domani, sul «Quo
tidiano dei Lavoratori») è 
frutto di un lavoro collet, 
tivo di compagni del CE
SIM, un centro di studi 
internazionali a carattere 
unitario. Si tratta indub
biamente di una delle ela
borazioni più approfondite 
e originali finora prodotte 
dalla sinistra rivoluziona· 
ria su questi temi. Esso, 
naturalmente, non rispec
chia la linea di politica 

estera di Lotta Continua 
(né quella di altre organiz
zazioni); esistono anzi, ac· 
canto a molte importanti 
convergenze, alcune diver
genze sulle quali la COlTI
missione internazionale di 
Lotta Continua interverrà 
nei prossimi giorni. In ogni 
caso, riteniamo che l'oj!u, 
scolo meriti, proprio per 
il suo carattere problema
tico, la ricchezza di indica
zioni, la capacità di stimo
lare il dibattito e di rom
pere posizioni schematiche 
(oltre che di mettere il di 
to sulla piaga delle pro
fonde contraddizioni deHa 
politica revisionista), la 
più ampia diffusione. Le 
sedi ne facciano richiesta 
presso la diffusione del 
giornale. L'opuscolo può 
essere venduto (prezzo in· 
dicativo, L. 100). 



6 - LonA CONTINUA 

U dine: processo popolare 
al sindaco democristiano 

UDINE, 9 - Martedì, 
per la ·terza volta, oltre 
300 persGne si sono riu
nite su -iniziativa dei co
mitati di quartiere e del 
Sunia, hanno affollato la 
sala Aiace (la vecchia sala 
delle «occasioni ufficiali» 
collegata direttamente al 
comune); hanno visto l'ar
roganza incredibile e ver
gognosa di· un sindaco che 
inizialmente voleva andar
sene subito dopo aver par
lato, senza neppure ascol
tare il d~battito. Ecco al
cune frasi della sua intro
duzione, interrotta più vol
te dal pubblico: «Sono qui 
per lavorare, ho altri im
pegni; siamo in tempi di 

, guerra non di pace quindi 
non mi interessano ,i di- o 
battiti, eventualmente co
munrca1;emi le proposte ». 
Il sindaco cercava di inti
midire con la_ sua pre
sunta «autorità »., con l' 
arroganza del potere, quei 
«poveri che non hanno 
mai dato fastidio» (come 
qualcuno subito dopo il 
terremoto · aveva definito · i 
d'riulani). Gli è andata ma
le, si è trovato di frol)te 
dei friulan~ radicalmente 
cambiati, con le idee chia
re e decisi ad imporre ,il 
loro diritto. Oltre 300 per· 
sone Ihanno visto e senti· 
tooo oltre un mese dal 
terremoto (e in una gior. 
nata in cui- una nuova scos· ' 
sa ha riportato in alcune 
zone, almeno in parte, la 
paura) un sindaco DC che 
impiega le sue forze a dire 
NO alla requisizione (<< Sa
rebbe uno spreco di risor
se» ha osato di.re) pro
ponendo la « provvisoria 
soluzione» di prefabbrica
ti, baracche, la .« provvi
soria soLuzione» di siste
mare una famiglia per au· 
la! Hanno sentito il sin· 
daco DC rLpetere le cose 
che aveva già detto oltre 
un mese prima: « Dobbi·a
mo metterci d'accordo con 

i costruttori, fissare una 
convenzione »; lo hanno 
sentito trincerarsi dietro il 
d'umo ·per permettere alla 
speculazione di continuare 
ad agire, per costringere 
la gente a soluzioni indivi
duali, per sistemare gli àl. 
tri in baracche. E' andata 
male al sindaco Candolini. 
Ad affollare la sala Aiace 
c'erano le famiglie con le 
case ina:gibili, le famiglie 
con le calie gravemente 
danneggiate, donne, uomi
ni, dei vecchi borghi della 
città (molti entravano per 
la prima volta forse in sa
la Aiace). 

Tutti hanno cercato di 
prendere la parola, si so
no affollati attorno al mi
crofono, hanno denuncia
to con chiarezza le respon
sabilità del sindaco,- della 
giunta, di determinati pa
droni di case. Una parte 
delle famiglie voleva all' 
!DlZIO capire bene cosa il 
sindaco avrebbe detto e 
zittiva le prime interru
zioni degli altri senza ca
sa; già a metà dell'intrO
dUZ'ÌGne del sindaéo sono 
diventate chiare le scelte 
della giunta, le proteste 
del pubblico sono diventa
te generali. « Sono 3 me
si che cambio posto, pri
ma in una casa, poi in un 
albergo, poi un'altra casa: 
adesso basta, so che ci 
sono 3 appartamenti sfitti 
vicino a me, se non li re
quisite voi butto giù la 
porta e vado ad occupar
ne uno »; ha detto una don· 
na. Altre donne e uomini, 
anziani e meno anziani si 
sono succeduti, hanno co· 
stretto il sindaco a resta
re, ad ascoltare tutti : un 
autentico processo a re
sp-onsabilità antiche e re
centi. Il sindaco Candoli
ni (reduce da un recente 
voto assieme al MSI sui 
fatti di .Sezze) non si è 
smentito. Ha cercato di 
zittir~ la gente, ma ha do-

Gli studenti 
. impediscono l'elezione_ 

del Rettore dell'uni
versità di Pavia 

PAVIA, 9 - Gli studenti 
universita'I1i, su indicazio· 
ne della cellula d·i Lotta 
Continua hanno bloccato 
in massa le elezioni del ret
tore: una lotta e~cezionale, 
soprattutto tenendo conto 
che la maggioranza degli 
studenti in questo mese è 
fuori Pavia percl1é impe· 
gnata negli esami. 

GH obiettivi della lotta 
partono ~ dalle condizioni 
sempre più pesanti degli 
studenti, per la mancanza 
di case e di servizi sociali 
a prez2ii popolari, per l'ab· 
brutimento di esami ,che 
hanno pochissimi contenu
ti validi e servono solo a 
selezionare, e soprattutto 
per la, pesante riduzione 
dei presalari, che in due 
anni sono passati da 2.300 
a 1.500 mentre gli ·studen
ti ·iscritti sono aumentati. 

Per molti ciò significa 
espulsione dall'un'iversità, 
disoccupazione e lavoro 
precario. 

Gli studenti chiedono l' 
immediata assegnazione di 
borse di studio, utilizzan
do i fondi imboscati (600 
milioni), secondo criteri de
cisi collettivamente dagli 
studenti più bisognosi. 

Stamattina 200 baroni u
niversitari, con i loro in· 
trallazzi, le loro clientele, 
i loro legami mafiosi con 
la DC pensavano di con
cludere ancera una volta 
la loro squallida adunata 
al riparo di occhi indiscre
ti. Invece l'aula magna 
è stata invasa da studenti 
docenti precari, lavorato
ri dell'università, tutta gen
te che secondo la democra
zia di loro signori non do
vrebbe mettere il naso nel
la gestione del potere in 
università. I baroni sono 
sottoposti ad un proces
so popolare che ha mes
so in luce la meschinità 
dei loro intrallazzi, .e i le
gami con la politica DC di 
Malfatti. 

vuto ascoltare tutto; ha 
ascoltato le denuncie con
tro il Presidente del Peno 
sionato di Invalidità e vec
chiaia, che ha fatto sapere 
che non riparerà gli ap
partamenti di proprietà 
dell'Ente. Ha ascoltato la 
denuncia contro quei pa· 
droni di casa che rifiu
tano formalmente di spen· 
dere una lira · per la ripa
razione (le foto di alcune 
di queste case gli sono 
state messe sotto al na
so); ha ascoltato le denun
cie pesanti all'operato del
la giunta, critiche precise, 
circostanziate -e ha osato 
dire nelle conclusioni (in
terrotto da un boato di 
protesta): • Qui si è voluta 

la casa. Un galoppino del 
sindaco, il democristiano 
Croatto ha cercato di in· 
sultare la gente e non è 
riuscito a parlare: il sin
daco è uscito dalla porta 
laterale della sala Aiace, 
quella che porta diretta
mente in municipio, men
tre la gente scandiva: «Re· 
quisizione» (dei 1600 ap
partamenti sfitti, a Udine 
almeno 800 sono in otti
me condizioni). 

Le provocazioni dei de: 
mocristiani non sono riu
scite a oscurare le questio
ni prinCipali che sono e-. 
merse molto chiaramente. 
Un compagno del. quartiere 
Pracchiuso, in conclusione 
di dibattito, ha sintetizzato 
i problemi e le proposte 
dei Comitati di quartiere 
cui la giunta non intende 
rispondere (o meglio in
tende rispondere con mi
sure contrarie agli inte
ressi popolari) e ha con
cluso dicendo, fra gli ap
plausi: «Sulla requisizio
ne il sindaco ha detto no. 

. fare della polemica fine a 
se stessa ". Dopo di che 
non ha indicato una sola 
misura contro la specula
zione, non ha saputo dire 
i tempi previsti per ·la ri
parazione. Ha riproposto 
baracche, tempi lunghi, che 
vogliono dire emigrazione, 
e ha perfino evitato di pro
nunciarsi sulla richiesta di 
una riunione del consiglio 
comunale sul problema del-

. Ora sta a noi organizza
re le occupazioni di ca
se ». 

COMIZI DI 'lOTI A ,CONTINUA 
ALt 'ESTEiRO 

Giovedì 10 

BA'DEN (A'l'gonia) - Parla Peppe Morrone nEllI .... i
stor'ante Rotertum 
GINEVrRIA - ANa casa ,dell rPopolo, parla 1<\ com
pagna Carla e il compagno' Tonino dei disoocupati 
di Napoli 

Venerdì 11 
, / 

LOSANNA - Alla Casa del Popolo, parla la com-
pagna Carla di Cosenza e Tonino, di·soooupato 
di N·a'pol.i . 

Sabato 12 
N,EUSCHATE.l - Partlla- Ila compagna Carila· di Co
se'nza_ 
BERNA - ,Parla ,n compagno Peppe Mor·rone. 

. THUN - Parla li'! compagno TOrJtino di,socoupato di 
Napo,fi. 

Domenica 13 
FRANCOFORTE Parla io! compagno IPElIppe Mor-
rone. 
BASILEA - Parla 
pagna Cal"la. 

'i·1 compagno Tonino e 1'8 com-
·r ' , " ".-. 

Domani a Milan-o 
quattro presidi contro 

spacciatori d'eroina gli 
Il coordinamento dei 

circoli proletari e colletti
vi giovanili, con l'adesione 
di: Lotta Continua, AO, 
MLS, Re Nudo, Stampa Al
ternativa, Muzak, Pane e 
Rose indicono quattro as· 
semblee con presidio. Per 
la zona nord . milanese a 
piazza iMaciachini, per la 
.zòna est a Cinisello, piazza 
Campo dei Fiori, per la 
zona sud Piazza G. Rosa, 
per la zona ovest a -Bag· 
gio, via Pistoia, dalle ore 
18 per tutta la sera. 

Questa mobilitazione si 
è resa necessaria dopo che, 
nell'ultimo mese, il mer
cato delle droghe è stato 
tra.volto da una immis's.io-· 
ne senza precedenti di eroi
na a prezzi bassissimi, con
temporanea all'eliminazio· 

ne quasi totale delle dro· 
ghe leggere. iL'arroganza 
dei grossi spacciatori di 
eroina (ma:fiosi e fascisti) 
hà ormai raggiunto livelli 
insostenibili: oltre una 
trentina pi piazze e di bar 
sono diventati luoghl abi
tuali di spaccio dell'eroina 
che ormai viene diffusa in 
tutte ~ zone e quartieri 
dell'hinterland. . 

Ora l'antilope sarebbe Rumor 

Ultimamente sono morti 
diversi giovani e compa· 
gni, e con l'avvicinarsi del
l'estate e quindi della mi
seria del tempo libero che 
padroni e DC offrono ai 
giovani, è prevedibile un 
nuovo incremento nella 
diffusione dell'eroina, che 
a Milano sta ormai rag
giungendo livelli « aIlleri
cani». Si calcolano ormai 
a 10.000 i giovani che a 
Milano e provincia fanno 
uso più o meno abituale 
di droghe pes~nti. 

Il proletariato giovanile 
si mobilita per spazzare 
via dai quartieri proletari 
chi vende morte e specula 
sulla· disperazione, dei gio
vani.. sulla violenza e la 
drammaticità delle con
traddizioni che viviamo. 

Il generale Fanali e Tanassi con le mani nel sacco 

ROMA, 9 - Il viaggio 
della commissione .inqui
rente negli USA continua, 
oggi dovrebbero essere in
terrogati i massimi diri
gent,i della Lockheed, nei 
prossimi giorni tocchereb
be ad un teste considerato 
« chiave », ma ohe fino ad 
ora si era rifiutato <li par
lare con' gli inquirenti ita
liani. Si tratta di William 
Cowden, emissario della . 
multinazionale in Europa 
e presente di persona al 
versamento delle bustarel
le nelle mani dei ministri. 
In partjçolare Cowden era 
presente quando Tanassi 
- allora ministro della di
fesa - ritirò la sua tan
gente di svariate decine di 
milioni in uno studio pri
vato (e nGn al ministero 
come era stato precedente
mente detto). Con il che 
le proteste d 'innocenza del 
ladro Tanassi vanno mise
ramente in fumo con buo
na pace del suo partito 
impegnato in questa camo 
pagna elettorale a svuotar
si dt dosso le prove più e. 
videnti della corruzione e 

. della complicità con il re
gime dc in tutti i suoi 
aspetti meno edificanti (dal 
petrolio alle trame nere)_ 

Il centro dell'indagine 
rimane però l'identificaziO-

ne di Antelope Clobbler. Il 
libretto nero della Lock-

. heed ha svelato senza ·ogni 
possibile dubbio l'identità 
di PUN, altro destinatario 
di bustarelle, nome· che in 
codice corrisponde al ca
po di stato maggiore dell' 
aeronautica, in Italia dal 
1968 al 1972, questa ,carica 
fu ricoperta dal gene"tale 
Duilio Fanali, implicato 
anche nel fallito golpe di 
Borghese. 

Di Antelope Clobber il li
bretto nero non svela il 
nome, conferma invece 
che si tratta del presiden
te del consiglio (Antelope 
in codice è il governo ita
liano. Cdbbler il capo del 
governo). 

Il nome lo hanno invece 
sparato su tutte le prime 
pagine i ,giornali america
ni e oggi i quotidiani italia. 
ni lo hanno ripreso, è quel
lo di Mariano Rumor, ora 
ministro degli esteri, che 
fu presidente del consiglio 
tra il 1968 e il 1970. An· 
ohe « Panorama!> nel suo 
prossimo numero afferma 
che 1'Antelope è Rumor e 
pubblica il « libretto nero» 
della Lockheed. ' 

In realtà questa opera
zione non è del tutto chia
ra. Il ripescaggio clamoro
so di Rumor, sembra più 

dettato dalla volontà di 
usare confusione e polve
rone intorno all'Antilope, 
che da quella di fare chia
rezza, in un gioco allo 
scarico tra i tre massimi 
indiziati, Rumor appunto, 
Moro, e il presidente della 
Repubblica Leone_ 

Un giochetto simile a 
quello che si racconta nei 
libri ,gialli con gli impu
tati che si accusano l'.un 
l'altro e i giudici che nell' 
jmpossibilità di scoprire il 
colpevole, scagionano tutti 
quanti. 

Un sotter>fugio ridicolo 
perché lo scandalo Lock
heed, la corruzione di due 
ministri della difesa - Ta
nassi e Gui - quella di 
alti funzionari dello Stato ~ 
a cominciare da Pun-Fanali, 
per ar6vare a Croci ani 
(che di corruzione in cor
ruzione prima di partire 
latitante era arrivato alla 
presidenza della Fimnecca
nica), tira in causa tutto 
il regime democristiano fi
no alla sua più alta per· 
sonalità, il presidente della 
repubblica Leone. Il giudi. 
zio popolare sull'Antilope 

·e su tutti i notabili del suo 
seguito è inappllabile: il 
20 ,giugno la sentenza di
venterà esecutiva. Via la 
DC dal governo! 

La mobilitazione e i pre
sidi non vogliono emargi
nare i giovani, tantissimi, 
che si bucano o sono co
stretti a spacciare piccole 
dosi per bucarsi a loro vol
ta, l'esperienza dei circoli 
r,iovanili dimostra la no
stra volontà e capacità di 
costruire un'alternativa di 
vita insieme e in particola
re coi giovani proletari che 
sono vittime dell'eroina e 
della violenza del sistema. 

Vogliamo spazzare via 
le lunghe mani della mafia 
e stroncare le spedizioni 
dei fascisti nei quartieri 
proletari per aprire nuovi 
• mercati» di eroina; vo
gliamo denunciare i nomi 
e i bar alla gente del quar
tiere. 

GENOVA: 

In seguito al divieto del 
giudi-ce di sorveglianza del 
carcere Marassi di tenere 
una niunione con dibattito 
di propaganda elettorale 
all'interno della prigione. 
Oggi comizio di Democra
zia Proletaria davanti al 
carcere. Parla un candida
to di L.e. 

• • La prima occupazione 
• 'di case In 

prOVinCia di Bergamo 
TREVIGLIO (BG), 9 -

Martedì dopo una grande 
assemblea popolare tenu
ta nella piazza del munici
pio di Treviglio, il comi
tato di lotta per la casa, 
composto da una ventina 
di famiglie di lavoratori e 
di pensionati, alla testa 
di un grosso corteo e die
tro lo striscione « E' ora! 
la casa a chi lavora» ha 
percorso le strade di Tre
viglio si è concluso con 
l'occupazione di sei appar
tamenti sfitti da più di 
un'anno situati in una pa
lazzina di lusso, costrui
ta abusivamente senza ri
spettare il piano regola
tore e di cui è proprie
tario Spaiani, uno dei più 
grossi speculatori della 
provincia. 

Sabato scorso il sindaco 
non si era fatto trovare 
all'appuntamento fissato 
con il comitato di lotta; 

sotto i portici del comune 
sono state erette due ten
de che per tre giorni sono 
diventate punt6l di riferi
men to, di discussione, con
troinformazione e di mo
bilitazione di tutte le fa
miglie che a Treviglio non 
hanno una casa decente 
o sono costrette a pagare 
affitti altissimi. 

L'occupazione dei sei ap
partamenti è solo una pri. 
ma tappa: solo dieci fami
glie sulle venti del comita· 
to hanno trovato posto. nel
la palazzina occupata, men
tre al comitato · arrivano 
continu~mente da parte di 
rruove famiglie richieste di 
occupare una casa. L'atten
zione degli operai e dei 
proletari di Treviglio a 
questa ~otta, che segna la 
prima occupazione di ca-se 
di tutta la ;provincia di 
Bengamo, è altissima. 

Mobilitazione antifascista 
a Faenza e Padova 

A Faenza, la polizia ha 
caricato a freddo gJ.i anti
fascisti che tenevano un 
presidio per ev.itare even· 
tuali provocazioni fasci. 
ste. Gravi le responsabili· 
tà della giunta rossa che 
ha concesso la piazza aj fa. 
scisti. 

Padova: Almirante vuole 
prendersi il centro, la mo
bilitazione di massa gl.ielo 
impedirà. Già il 3 giugno, 
una forte mobilitazione an
tifascista aveva fatto desi
stere i·1 boia .dal tenere un 

comizio in piazza delle Er· 
be. Lotta Continua chiama 
tutti gli antifascisti al pre- . 
sidi-o di piazza Eremitani \ 
oggi dalle ore 18. 

A Torino un compàgno 
di LC, Menghi, è stato· ar
restalO solo perché i suoi 
documenti sono stati tro
vati nella zona degli inci
denti che si sono svolti 
durante il comizio di Caro 
lino. E' necessario rispon
dere prontamente a que· 
sta provocazione per la 
scarcerazione immediata 
del compagno. 

AVVISI AI COMPAGNI 

ALESSANDRIA 
Venerdì 11, alle ore 21 

presso il teatro Vescovado 
i·n via del Vescova-do, i 
Mercatini Rossa - i c.d.f. 
Saveggio - Radio Convetto
re - Panelli - Negro' Mag -
Pivano - CBC di Solero -
Guala Chiusure di Alessan
dria e D.P. organizzano 
un'assemblea pubblica sul 
carovita, prezzi, distribu
zione, mensa cittadina; ceno 
tri di vendita comunale. 
Sono invitati" a partecipa
re i commercianti e le for
ze politiche e sociali. Inter
verrà i C.d.Q. del Rione 
Cristo e l'assessore For
maiano. Si in.vita la popo
lazione 'tutta a panecipare. 

VENEZIA 
Studenti venerdì lI, alle 

ore 9 in sede a Mestre at
tivo . provinciaIe O-d.g. bi
lancio '75-'76, prospettilVe 
per l'anno prossirrno. Devo
no pa:rtecipare i compagni 
di Venezia CentrO-Storico, 
Mizano, Dolo. 

Tutti ii compagni calabre· 
si ahe studiano o lavorano 

fuori sono invitati a torna
re subito e CI mettersi in 
conta1to con [a sede di 
Cosenza, via Adige 41, tele
fono 0984-26124. 

ROMA 

Venerdì alle 20,30. Atti
vo Lavoratori sauola i.n via 
degli Apuli. O.d.g. discussio
ne iniz,iatÌ-ve di pr-opagan· 
da elettorale al provvedi· 
torato e scuole. R1t}ro ma
teria,le elettorale speoifico. 

A TUTTI I COMPAGNI: 

I compagni della Cassa 
di Risparmio di Roma co
municano che è stato in
detto un concorso per esa
mi per 100 impiegati (è ri
ohiesto il diploma) e invi
tano tutti i compagni inte
ressati a iniziative di lot
ta a mettersi in contatto 
con loro telefonando tutti 
i giorni tranne lunedì e 
domenica dalle 18 alle 19,30 
al 49.53.703 o recandosi al 
vicolo della Vaccarella an
golo 'Piazza delle Coppelle 
(dietro al Pantheon) alle 
ore 20,30 tutte le sere. 

ROMA - Per la liberazione del compagno 
Panzieri. Giovedì 10, ore 17,3{), prEllsso la 
sede dell'RuM, Corso Trieste, conferenza 
stampa e dibatti1:o pubblico. Intervengono: 
Giorg·io Benvenuto, 'Segretario 'delIl'FLiM; l' 
aw. Antofllino rMarazZ'ita dell coMegio {ji d;· 
fesa. La comerenza è organizzata dal Co
mitato 'Per la ·Iiberazione di 'Fa'briz·io Pan
zieri. 

Giovedì 10 giugno 

DALLA PRIMA PAGIN 
FIAT 
gerarcllia che in m,olti 
punti cominciava a serie· 
chiolare. I mezzi adottati 
vorrebbero risultati mi
gliori: ',da un lato una ri
definizione delle funzioni 
più strettamente discipli
nari per controllare me
glio gli operai, in secon
do luogo un consolidamen
to e un aggiornamento del
l'apparato clandestino e 
fascista interno agli sta
bilimenti - per intender. 
ci quello che ha realizza
to con tanta precisione e 
tempestività gli incendi -; 
in terzo luogo la costruzio
ne di · un vermce aziendale 
molto ristretto, ma anche 
molto , autoritario, che co
pra in qualche modo le 
spalle ai gradi inferiori 
delle gerarchie. L'arrivo di 
De Benedetti si inserisce· 
in questo quadro, così co
me l'ascesa in vari uffici 
di elementi legati alla vec
chia notabilità piemonte
se - , ad esempio il ventj
settenne rampollo Monte
zemolo - chiamati para
dossalmente a consolida
re - loro che sono il 
peggior residuo di una 
classe ·in sfacelo -, con 
il loro ben noto senso del
la casta e ' dell'autorità, 
una struttura che dovrà 
subire ben presto non po
chi scossoni. 

Se De BenedeJti deve 
mettere ordine in casa 
Fia t. U. Agnelli si è assi
curato -invece la rappre
sentanza politica dell'azien
da in Italia A Giovanni 
nel nuovo organigramma 
spetta seguire gli inte
ressi internazionali della 
Fia1. C'è una frase del di
scorso che Umberto ha 
fatto di fronte ai 2000 di
rigenti dell'azienda che non 
è stata riportata nel testo 
pubblicato da « La Repub
blica» ma che ci sembra 
proprio per questo ancor 
più degna di nota: « il qua
dro europeo è il solo che 
può consentire di sdram
matizzare il problema del 
pcr, sia favorendone l'e. 
voluzione verso modelli de
mocratico-pluralistici, sia, 
qualora ciò si riveli im
possibile, rilevandone le 
contraddizioni insanabili 
cdl modello occidentale 
della soc~età ». 

Da un lato vi si sotto
linea la dimensione euro
pea della questione italia. 
na, ,ed è proprio in que· 
sta prospettiva che dovreb
be collocarsi il ruolo di 
Giovanni Agnelli. Un ruolo 
che, beri al di là de'l peso 
relativamente modesto di 
un'azienda come' la Fiat 
nel quadro internazionale, 
dovrebbe assumere un ri· 
lievo importante 'in rela
zione soprattutto all'atten
zione che si concentra og
gi sull'Italia, patria della 
più forte classe ·operaia d' 
Europa e, a"d un tempo, 
banco di prova del cosid· 
~tto eurocomunismo; è . 
cOlJlunque chiaro, alla Fiat 
che ogni residua possibili· 
tà di stabilizzare la situa· 
zione italiana, di realizza· 

·re cioè l'obiettivo imi.ti!· 
mente perseguito · in que
sti anni, dipende oggi più 
che mai dai condiziona· 
menti in terna;aionali. La 
frase di Umberto che ab
biamo citato - non a ca- . 
so posta a conclusione del 
suo discorso di investitu
ra - serve a chiarire le 
intenzioni con cui il fra
tello minore degli Agnelli 
si appresta ad entrare nel 
mondo della politica. In 
realtà la scelta della DC 
non significa l'abbandono 
della classica politica del 
doppi.o l:iinario condotta 
sin qui da)i)a Fiat. Rap· 
presenta certo un salto in 
avanti sulla strada che 
conduce all'opposizione a
perta a un possibile gover
no di sinistra: gli Agnelli 
hanno sempre guardato a
vanti senza fare mistero 
delle loro reali intenzioni, 
fin da quando firmavano 
assegni indirizzati ai que
stori o ai golpisti. Sul più 
breve periodo può però an
che puntare ad un condi
zionamento ultèriore, at
traverso un intervento di
retto nell-a crisi della DC, 
sulla politica del PCI. 

Si tratta di un proget
to a cui Umberto arriva 
con un bagaglio ideologico 
di integralismo smaccato 
e prepotente. In un suo 
recente discorso avanzava 
la pazzesca teoria secondo 
cui l'industriale sarebbe 
nientemeno che {( l'uomo 
totale ,,! 

COSSIGA 
Fabiani dal Viminale) che 
non ha precedenti per la 
sua volgarità e insensa
tezza. 

Alla soglia di un simile 
attacco nei nostri confron
ti, Cossiga era giunto già 
all'indomani delle rivela. 
zioni del . nostro giornale 
sulla cellula di poliziotti 
fascisti implicati nelle stra
gi dell'ltalicus e di Fiumi. 
cino. Anche allora l'effi
ciente tutore del disordine 
pubblico era cascato dalle 
nuvole. Oggi "l'agente Ce
sca è formalmente indizia
to per aver fornito l'esplo
sivo usato per l'Italicus. 
Ma alméno altri lO poli
ziotti di cui abbiamo fatto 
i nomi, implicati nelle stes
se vicende, sono ancora 
al loro posto, come lo è il 

questore di Firenze Rocco, 
e il comandante dell'VIII 
Ballaglione Mobile Caso, 
tutti uomini di Cossiga. 
Così come è ancòra lì, a 
capo della Pobnare di 
Trieste (casomai gli assp.s· 
sini come $accucci voles
sero scap1Jare via mare) il 
commissario Molino, quel
lo che mise la bomba a 
Trento, come il nostro gior
nale scrisse a suo tempo e 
come il tribunale di Ro
ma, assolvendoci dall'accu
sa di diffamazione, ha poi 
confermato. 

Le affermazioni calun
niose e gratuite di un mi. 
nistro democristiano, per 

. giunta incapace, non ci 
turbano molto. Della loro 
gravità Cossiga risponderà, 
satto il profilo giuridico, 
in sede processuale, dove 
porterà la çollezione del 
nostro giornale e potremo 
così continuare l'elenco. 

Ma le sue affermazioni 
sono ben più gravi sotto 
il prafilo politico. E' di 
inaudita gravità che un mi
nistro dell'interno, per 
quanto democristiano, per 
quanto incapace, pronunci 
nel cprso della campagna 
elettorale giudizi che vio
lano qualunque diritto e 
garaniia costituzionale di 
un partito. E sono gravi e 
pretestuosi gli argomenti 
falsamente « democratici» 
di cui si rivestono. Quando 
l'erede di Scelba, rispolve
rando la teoria degli oppo· 
sti estremismi, - afferma di 
non poter· vietare i raduni 
fascisti perché costituireb
bero un precedente che 
potrebbe essere usato in 
altre direzioni, dimostra di 
ignorare che la Costituzio
ne italiana prescrive la 
messa al bando di un so
lo partito, il pqrtito fasci
sta. Una cosa che i prole, 
tari italiani non ignorano, 
e che ricorderanno al Mi· 
n,istro Cossiga di nuovo il 
20 giugno . 

GENOVA 
te da.],]e BR in altre occa· 
sioni, dopo a:ver ·ricordato 
ohe il 5 giugno cadeva l'an
niversario deU'uccisione_ di 
Margherita Cagol, i'espo
nente de'll'oI'ganizzazione 
clandestina uccisa dai ca· 
rabinieri· in un conflitto a 
fuoco. 

A proposito di quest'ul
timo pa-rtkolare c'è da no
tare un dato sconcertante: 
molte ore prima che fosse 
rinvenuto il messaggio, il 
c a p o dell'Antiterrorismo 
Emilio Santillo dichiarava 
ai gioI-l)alisti che Coco 
avrebbé dovuto essere giu
stiziato sabato 5 giugno, 
primo anniversario della 
morte di Margherita Cago I. 
Si tratta di un'ammissione 
almeno sconcertante, sugo 
gerita a Santillo dal fatto 
che « fin da sabato era sta
·ta notata nella zona la Ve
spa rossa degli attenta
tori » . 
- II procuratore-capo Lu· 

oio Grisolia ha t1ibadito lo 
elemento rivèlato dalla pre
veggenza di Santillo ed è 
stato ancor più esplicito, 
parlando di « movimenti 
sospetti» che sarebbero 
stati notati attorno alla ca· 
sa di Coco sabato. Come 
mai di fronte a queste al
larmanti segnalazioni non 
sono state prese misure di 
sicurezza sul posto e attor
no alla persona del Pro.,., 
curatore? 

. Mentre l'inchiesta della 
magistratura, per ora af
fidata al sostituto Marvulli 
sta per passare alla com, 
petenza -della procura di 
Torino (i gi-udici di Geno-

. va non possono istruire àl 
processo perché la vittima 

è un magistrato di q 
città) il generale Car 
berto Dalla Chiesa è 
venuto a coordinare 
dagini secondo il suo 
annunciando l'este 
delle indagini al cen 
al sud d'Italia e dis 
do l'afflusso dal Pie 
di unità radioc 
te, squadre speciali 
stigative e operative 
cotteri per le attivi 
ricognizione_ 

Il comando generai 
l'Arma ha annunciato 
tensificazione ·dell'at 
informativa e preven 
mentre il questore 
nova Scarafia comu~ 
l'estensione delle in 
all'estero e la mobili 
ne di tutte le questu 
Italia. 

GENOVA, 9 - Un 
tivo sicuramente ra 
to dallo sciopero 
cortei di oggi è que 
aver stroncato ogni 
bilità di gestione eli 
dell'attentato a Coco 
non esclude affatto l 
tinuazione delle ma 
di ricatto contro il 
mento di classe, né ul . 
ri provocationi - t 
si annuncia come hl 
grave quella del COI 

di Almirante domJ 
prossima in piazza 
Vittoria. Ma oggi . 
mero altissimo di 
in corteo, ba strappa· 
anticipo dalle mani 
Dc, di Cossiga, di 
ni la gestione di una 
pagna d'ordine - c 
rebbe stata una nu 
sterica crociata anti 9 
taria - e ha fatto 
che c'è solo un 
possibile, quello stabi a 
diretto dalla classe 
raia. 
. Almeno 30 mila pe 
hanno partecipato ai a 
cortei, partiti da 
Verdi e dalla stazion , 
rittima, e confluiti in t 
za De Ferrari_ Eran . ' 
tei abbastanza sile n ' 
- eccetto alcuni sp i ' 
di grandi fabbriche·o 
gridavano slogan ' 
« Via, via i servi 
Cia». « MSI fuorileg 
morte la DC che lo p 
ge», e cantavano 
partigiani: ma i'l data 
cipale è stata la pr 
delle fqbbriche in 
ra massiccia, alcune s 
dire al completo. L' r 
der è scesa in cor al 
piedi da Comigliano, ta 
era praticamente tu v 
turno: Così pure l'!t a 
tieri, lq partecipazion t 
l'Aj1!>aldo di Sampie 
na . dÌ Campi e di 
era più "limitata, ma 
to superiore al ' no e 
così pure le piccole . 
die fabbriche; e tut I 

altre categorie, dai po o 
ai tessili, çhimici, o 
vieri. 

Il PCI ha chiamat 
massima mobilitazio 
domani ai funerali di 
e dei due agenti di s 
questa volta decisa 
ali 'insegna della difes 
le istituzioni repubbl 
con i tricolori e i 
Ioni al posto degli st 
ni rossi delle fabb 
Sarà allora molto pi' 
ficile riconoscere la 
della classe operaia 
sue indicazioni, se n 
saprà trasformare 
quella occasione in u 
mento di lotta con t 
reazione, su obiettivi 
cisi; noi ne proponia 
no, immediato, che 
divieto della piazza 
mirante, e proponiam 
dal corteo di domani 
gazioni vadano in p 
tu~a a ~ivendi<:are q r 'l 
prima misura d! prev 
ne. 
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